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AUTOMAZIONI A PISTONE PER CANCELLI A BATTENTE
PISTON AUTOMATION FOR SWING GATES
AUTOMATIONS A PISTON POUR PORTAILS BATTANTS

KOLBEN AUTOMATIONEN FUR FLUGELGITTERTORE
AUTOMATIZACIONES A PISTON PARA PORTONES CON BATIENTE
AUTOMATIZACAO A PISTAO PARA PORTORS COM BATENTE
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NSTRUCTIONS D’UTILISATION ET D'INSTALLATION
NSTRUCOES DE USO E DE INSTALACAO

STRUZIONI D'USO E DI INSTALLAZIONE
NSTALLATION AND USER’S MANUAL
NSTALLATIONS-UND GEBRAUCHSANLEITUNG
NSTRUCCIONES DE USO Y DE INSTALACION
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Attenzione! Leggere attentamente |e “Avvertenze” all'interno! Caution! Read “Warnings” inside carefully! Attention! Veuillez lire attentivement les Avertissements qui se trouvent a l'intérieur!
Achtung! Bitte lesen Sie aufmerksam die ,Hinweise” im Inneren! jAtencién; Leer atentamente las “Advertencias” en el interior! Atengao! Ler atentamente as “Instrugoes “ que se encontram no interior!
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MANUALE PER L'INSTALLAZIONE

2) GENERALITA

Pistone oleodinamico compatto erobusto, disponibilein diverse versionia seconda
delle esigenze e del campo di utilizzo.

Tutti i modelli sono senza blocchi (reversibili) e, per mantenere il blocco, neces-
sitano di elettroserratura.

Per rendere pili agevole la manovra manuale, si puo attivare lo sblocco tramite
il pomello, al quale si ha I'accesso con l'apposita chiave.

La forza di spinta si regola con estrema precisione mediante due valvole bypass
che costituiscono la sicurezza antischiacciamento. Il funzionamento a fine corsa
e regolato elettronicamente nel quadro di comando mediante temporizzatore.
Tutti i modelli sono disponibili con rallentamento in fase di chiusura.

3) PARTI PRINCIPALI DELLAUTOMAZIONE (Fig.1)

M) Motore monofase 2 poli protetto da disgiuntore termico.
P) Pompa idraulica a lobi.

D) Distributore con valvole di regolazione.

C) Cilindro con pistone.

CS) Copristelo.

S) Serbatoio.

SB) Sblocco.

T) Testata con valvola regolazione rallentamento.

F) Fondello con snodo.

Componenti in dotazione: attacchi al pilastro e al cancello - chiave di sblocco
personalizzata - condensatore di marcia - manuale istruzione.

A Solo per USA: i motori destinati alla motorizzazione di cancelli
non approvati UL non possono essere installati su porte da garage

4) DATI TECNICI
Mod. P7 - Mod. P4.5
Alimentazione

220-230V 50/60Hz (*)

Motore 2800min™!
Potenzaassorbita 250W
Condensatore 8uF
Corrente assorbita 1.1A

5MPa (50bar) -4MPa (40bar)
0.6l/min - 0.91/min
8000N - 6500N
6500N - 5200N

Pressione max.
Portata pompa
Forza di spinta
Forza di trazione

Tempoapertura(corsa utile) 45s-30s
Tempo chiusura (corsa utile) ... 42s+rallentamento-28s+rallentamento
Tipodiblocco Elettroserratura
Lunghezza anta max. 7m-4.5m
Peso anta max. 5000N (~500kg)
Corsa utile 390mm
Corsarallentamento 20mm
Rallentamento meccanico In chiusura
Manovre in 24 ore 500

Frizione idraulica
Chiavedisblocco

Reazione all'urto
Manovramanuale

Protezionetermica 160°C
Condizioniambientali -10°C+/+60°C
Gradodiprotezione IP55
Pesoattuatore 122,5N (~12,25kg)
Dimensioni vedifig.2
Olio Idrolux (3 litri)
Pressione acustica: LpA<70dbA

(¥*) (tensioni speciali a richiesta)

5) INSTALLAZIONE DELLATTUATORE

5.1) Verifiche preliminari

Controllare:

« Chelastruttura del cancello sia sufficientemente robusta. In ogni caso, I'attua-
tore deve spingere I'anta in un punto rinforzato.

« Che le ante si muovano manualmente e senza sforzo per tutta la corsa.

« Chesianoinstallatele battute d'arrestodelleante siainaperturacheinchiusura.

- Seil cancello non é di nuova installazione, controllare lo stato di usura di tutti
i componenti. Sistemare o sostituire le parti difettose o usurate.
L'affidabilita e la sicurezza dell'automazione é direttamente influenzata dallo
stato della struttura del cancello.

5.2) QUOTE DI INSTALLAZIONE

Le quote di installazione si ricavano dalla tabella del rispettivo modello (fig.3) e
facendo riferimento allo schema di fig.4. Lo schema di fig.4 utilizza le seguenti
convenzioni:

Staffa posteriore di fissaggio al pilastro.

Forcella anteriore di fissaggio dell’anta.

Quote per determinare il punto di fissaggio della staffa “P".

Valore dell'interasse di fissaggio.

Lunghezza dell'anta.

Distanza dall’asse dellanta allo spigolo del pilastro.

Valore sempre superiore a 50mm (b-x).

Peso max. dell’anta (vedi Dati tecnici).

Angolo d'apertura dell’anta.

ony Mo
o

Y XN X
°Q

5.3) Come interpretare le misure d’installazione (Fig.3)
Dalla tabella (fig.3) & possibile scegliere valori di “a” e "b”in funzione dei gradi a°

diapertura che si desiderano ottenere. Nella tabella, sono evidenziati valori di "a”

8- P7-P45

e "b"ottimali per una apertura di a°=90° a velocita costante; in questa condizione,

lasomma di”a”e "b"é uguale al valore della corsa utile "Cu” (fig.2). Se si utilizzano

valoridi”a”e "b"troppo diversi tra loro, il movimento dell'anta non é costante e la
forza di trazione-spinta e la velocita di movimento, variano durante la manovra.

Per valori massimi di “a” e "b", € massima la forza sviluppata dal pistone.

ATTENZIONE! Tutte le versioni sono dotate di snodo sferico, che consente di

allungare o accorciare lo stelo di circa 5mm solo se prima dell'installazione lo si

efissato alle quote indicate in fig.8; ad installazione ultimata, questa regolazione,
permette di correggere la corsa dello stelo.

Infig.9, éindicatal'oscillazionerispettoall’asse orizzontale, che possonoassumere

gli operatori. Per l'installazione, seguire scrupolosamente le fasi sotto descritte

avendo curadiproteggere durante tuttele operazionilo stelo cromato dell’attuato-
realfinediimpedirneildanneggiamento daurtiodaeventualiscorie disaldatura.

) Individuare "a - b - a° " nella tabella di fig.3

Fissare la staffa "P” (fig.10) al pilastro.

Montare il pistone nella staffa "P".

Allentare la vite di rallentamento (fig.21) con chiave esagonale da 3mm in

dotazione.

Estrarre completamente lo stelo dopo aver attivato lo sblocco di emergenza

(fig.18).

Manualmente, far rientrare lo stelo di 10mm massimo e serrare lo sblocco di

emergenza (fig.18).

Montare la forcella "F” (fig.8) allo stelo.

Chiudere completamente I'anta del cancello in battuta nell’arresto centrale.

Tenendo livellato il pistone, segnare la posizione di attacco della forcella "F”

(fig.10) all'anta.

10) Togliere la forcella "F” dallo stelo, spostare lateralmente il pistone.

11)Fissare la forcella “F” (fig.10) all'anta con viti o saldatura.

12)Ricollegare lo stelo alla forcella “F” e dare alimentazione all’attuatore per
regolare il rallentamento.

13)Mandare il cancello in apertura.

14) Chiudere completamente la vite di rallentamento ruotando verso il segno "+”
(fig.21) e comandare la chiusura dell'anta.

L'anta si dovrebbe fermare prima di arrivare in chiusura.

15) Allentare la vite di regolazione verso il segno "-"fino ad ottenere una velocita
dirallentamento che evitiil fastidioso rumore di sbattimento dell’anta. Tenere
presente che il rallentamento si ottiene solamente in chiusura e per gli ultimi
30mmdicorsadellostelo, dicui T0mm sonodiextracorsadisicurezza: pertanto,
il rallentamento si ottiene negli ultimi 20mm di corsa utile.

1
2
3
4

5)
6)
7)

8
9

5.4) Accorgimenti per installazioni particolari

Fig.5 :Necessita realizzare una nicchia per accogliere l'operatore quando I'anta
& completamente aperta; in fig.5 sono riportate le misure della nicchia. Fig.7:
Se la quota "b"risulta superiore ai valori riportati nelle tabelle di installazione, e
necessario spostare il cardine dell’anta, oppure ricavare una nicchia nel pilastro
come in fig.6.

5.5) Ancoraggio degli attacchi al pilastro

Saldare o fissare la base staffa in dotazione al pilastro e, dopo le dovute misure

per "a” e "b" saldare su questa la piastra "P” (fig.10).

-+ Seilpilastro&in muratura, la piastra“P”dovra essere saldata alla base di metallo
"PF” e ancorata in profondita mediante idonee zanche "Z" saldate sul retro di
quest’ultima (fig.11a).

+ Seil pilastro e dipietra, la piastra "P’, saldata alla base di metallo "PF"puo essere
fissata con quattro tasselli metallici ad espansione "T” (fig.11b); se il cancello
e grande, si consiglia di saldare la piastra "P” in una base di forma angolare
(fig.11¢).

5.6) Ancoraggio degli attacchi all’anta

Saldare o fissare all'anta la forcella "F” all'interasse "C” indicato in fig.4, facendo

attenzione che I'attuatore risulti perfettamente orizzontale (livella "L” fig.10)

rispetto al piano di movimento del cancello.

« Seil cancello e in metallo, la forcella puo essere saldata (fig.12a) o fissata con
viti adeguate (fig.12c).

+ Seilcancelloédilegno, laforcella puo essere fissata con vitiadeguate (fig.12b).

6) BATTUTE D’ARRESTO DELLE ANTE AL SUOLO

Peril corretto funzionamento dell’attuatore & obbligatorio utilizzare delle battute
d‘arresto "FA” sia in apertura che in chiusura come indicato in fig.13.

Le battute d’arresto delle ante, devono evitare che lo stelo dell’attuatore vada a
finecorsa. In fig.14, sono riportate le quote per verificare la corretta installazione
con attuatore in spinta o trazione. Devono essere posizionate in modo da man-
tenere un margine di corsa dello stelo di circa 10mm; cio evita possibili anomalie
di funzionamento.

7) APPLICAZIONE DELLELETTROSERRATURA

E necessaria in tutti i modelli perché senza blocco idraulico sia in apertura che in
chiusura. Lelettroserratura mod. EBP (fig.15) e costituita da un elettromagnete a
servizio continuo conaggancioal suolo.In questo dispositivo l'eccitazionerimane
per tutto il tempo di lavoro dell’attuatore consentendo al dente di aggancio di
arrivare in battuta di chiusura sollevato senza opporre la minima resistenza; tale
proprieta permette di diminuire il carico di spinta in chiusura migliorando la
sicurezza antischiacciamento.

Anche in caso di malfunzionamento dell'attuatore o di mancanza di corrente si
puo far uso dell’elettroserratura per chiudere il cancello.

8) PREDISPOSIZIONE DELL'IMPIANTO ELETTRICO
Predisporre I'impianto elettrico (fig.16) facendo riferimento alle norme vigenti
per gliimpianti elettrici CEl 64-8, [EC364, armonizzazione HD384 ed altre norme
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MANUALE PER L'INSTALLAZIONE |

nazionali. Tenere nettamente separati i collegamenti di alimentazione di rete dai
collegamenti di servizio (fotocellule, coste sensibili, dispositivi di comando ecc.).
Attenzione! Per il collegamento alla rete, utilizzare cavo multipolare di sezione
minima 3x1.5mm? e del tipo previsto dalle normative precedentemente citate
(a titolo di esempio, il cavo puo essere del tipo HO7 RN-F con sezione 3x1.5mm?).
Realizzareicollegamentideidispositividicomando e disicurezzainarmoniaconle
norme perl'impiantistica precedentemente citate.Infig.16 ériportato il numerodi
collegamenti e la sezione per una lunghezza dei cavi di alimentazione fino a 100
metri; per lunghezze superiori, calcolare la sezione per il carico reale dell’auto-
mazione. Quando le lunghezze dei collegamenti ausiliari superano i 50 metri o
passano in zone critiche per i disturbi, & consigliato disaccoppiare i dispositivi di
comando e di sicurezza con opportuni rele.

8.1) Componenti principali per una automazione sono (Fig.16):

I Interruttore onnipolare omologato con apertura contatti di almeno 3mm

provvisto di protezione contro i sovraccarichi ed i cortocircuiti, atto a sezionare

I'automazionedallarete.Installarea monte dell'automazione, se non gia presente,

un interruttore onnipolare omologato con soglia 0,03A.

Qr Quadro comando e ricevente incorporata.

SPL  Scheda di preriscaldamento per funzionamento a temperature inferiori
ai 5°C (opzionale).

S Selettore a chiave.

AL  Lampeggiante con antenna accordata e cavo RG58.

M Attuatore.

E Elettroserratura.

Fte Coppia fotocellule esterne (parte emittente).
Fre  Coppia fotocellule esterne (parte ricevente).
Fti  Coppia fotocellule interne con colonnine CF (parte emittente).
Fri  Coppia fotocellule interne con colonnine CF (parte ricevente).

T Trasmittente 1-2-4 canali.

Importante: Prima di far funzionare elettricamente I'attuatore, togliere la vite di
sfiato ”S”(fig.17) posta sotto il blocco snodo e conservarla per eventuale riutilizzo.
Togliere la vite di sfiato "S”solo quando I'attuatore & installato. Montare il gruppo
coprisblocco in dotazione come illustrato a disegno (fig.18).

Attenzione! Peril collegamento degliaccessoririferirsiairelativimanualiistruzione.
| quadri di comando e gli accessori devono essere adatti all'utilizzo e conformi
alle normative di sicurezza vigenti.

9) APERTURA MANUALE

Nei casi di emergenza, per esempio in mancanza di energia elettrica, per sbloc-
care il cancello, bisogna aprire l'elettroserratura con l'apposita chiave e aprire
manualmentel’anta, eventualmente accedere al pomellodisblocco peragevolare
la manovra. Per avere I'accesso al pomello di sblocco si deve spostare il coper-
chietto nel senso indicato dalla freccia (fig.18) fino a scoprire la serratura, inserire
la chiave, ruotare in senso orario di 90° e alzare I'intero coprisblocco tirando per
la medesima. Il pomello deve essere ruotato per quanto e consentito nel senso
indicato dalle frecce.

Il cancello & cosi apribile manualmente imprimendo una velocita di spinta uguale
a quella di apertura automatica.

OPEN per sbloccare: il cancello & cosi apribile manualmente con facilita.
CLOSE per bloccare: girare il pomello in senso orario fino al completo bloccaggio
ripristinando il funzionamento elettrico dell’attuatore.

10) REGOLAZIONE DELLA FORZA DI SPINTA

Per motivi di sicurezza per accedere alle valvole di regolazione bisogna

agire come segue:

- Spostareil coperchiettodelgruppo coprisblocco nelsensoindicato dallafreccia
(fig.19) fino a scoprire la serratura.

« Inserire la chiave, ruotare in senso orario di 90° e alzare l'intero gruppo tirando
per la medesima.

- Svitare le due viti di fissaggio e togliere I'intero sistema di sblocco.

Laregolazione dellaforza dispinta é regolata da due valvole contraddistinte dalla

scritta "Close” e "Open” rispettivamente per la regolazione della forza di spinta

in chiusura ed in apertura (fig.19).

Ruotando le valvole verso il segno "+" aumenta la forza trasmessa; ruotando le

valvole verso il segno "~ diminuisce.

Perunabuona sicurezza antischiacciamento, laforza dispinta deve essere di poco

superiore a quella necessaria per muovere |'anta sia in chiusura che in apertura;

la forza, misurata in punta all’anta, non deve comunque superare i limiti previsti

dalle norme nazionali vigenti.

In nessun caso comunque si devono chiudere completamente le valvole

dei by-pass. Terminate le regolazioni ripristinare il sistema di sblocco prestando

attenzione arimontare correttamente glianellie le rondelle di tenuta. L'attuatore

non e provvisto di finecorsa elettrici.

Pertanto i motori si spengono quando é terminato il tempo di lavoro impostato

nella centralina di comando.Tale tempo dilavoro, deve essere di circa 2-3 secondi

superiore al momento in cui le ante incontrano le battute d'arresto al suolo.

11) POSIZIONAMENTO COPERTURE

La copertura "C"di tuttii modelli diventa destra o sinistra invertendo la posizione
del tappo "T"(fig.22), con I'accorgimento di mantenere lo scarico acqua sempre
in basso.

12) VERIFICA DELLAUTOMAZIONE

Prima di rendere definitivamente operativa I'automazione, controllare scrupo-
losamente quanto segue:

- Verificare che tutti i componenti siano fissati saldamente.

- Controllare il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza

(fotocellule, costa pneumatica, ecc.).

- Verificare il comando della manovra di emergenza.

- Verificare l'operazione di apertura e chiusura con i dispositivi di comando
applicati.

- Verificare la logica elettronica di funzionamento normale (o personalizzata)
nella centralina di comando.

13) USO DELLAUTOMAZIONE

Poiche I'automazione puo essere comandata a distanza mediante radiocoman-
do o pulsante di Start, e indispensabile controllare frequentemente la perfetta
efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza.

Per qualsiasi anomalia di funzionamento, intervenire rapidamente avvalendosi
di personale qualificato.

Si raccomanda di tenere i bambini a debita distanza dal raggio di azione
dell’automazione.

14) COMANDO

Il comando puo essere di diverso tipo (manuale, con radiocomando, controllo
accessi con scheda magnetica, ecc.) secondo le necessita e le caratteristiche
dell'installazione. Per i vari sistemi di comando, vedere le relative istruzioni.
Linstallatore si impegna ad istruire I'utilizzatore sull’'uso corretto dell’au-
tomazione, evidenziando le operazioni da effettuare in caso di emergenza.

15) MANUTENZIONE

Per qualsiasi manutenzione all'operatore, togliere alimentazione al sistema.

Verificare periodicamente se ci sono perdite d'olio. Per effettuare il rabbocco olio

procedere come segue:

a) Togliere il sistema di sblocco (vedi fig.19).

b) Con cancello chiuso, rabboccare con olio prescritto fino a che il livello dello
stesso superi il tubo del pistone (fig.20 rif'P”). Per verificare, introdurre un
cacciavite attraverso il foro difissaggio del gruppo coprisblocco fino a toccare
il tubo del pistone controllando che sia unto di olio.

c) Rimontare il tutto con attenzione alle guarnizioni. Verificare i dispositivi di
sicurezza dell'automazione.

Per qualsiasi anomalia di funzionamento non risolta, togliere alimentazione al

sistema e chiedere l'intervento di personale qualificato.

Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere sostituito dal

costruttore o dal suo servizio assistenza tecnica o comunque da persona

con qualifica similare, in modo da prevenire ogni rischio.

Nel periodo difuoriservizio, attivare lo sblocco manuale per consentire 'apertura

e la chiusura manuale sbloccando l'elettroserratura.

16) INCONVENIENTI E RIMEDI

16.1) Funzionamento difettoso dell’attuatore

Verificare con apposito strumento la presenza di tensione ai capi dellattuatore

dopo il comando di apertura o chiusura.

Se il motore vibra ma non gira, puo essere:

« Sbagliato il collegamento del filo comune C, (in ogni caso € di colore celeste).

« Non é collegato il condensatore di marcia ai due morsetti di marcia.

« Seil movimento dell’anta & contrario a quello che dovrebbe essere, invertire
i collegamenti di marcia del motore nella centralina.

Arresti ante: quando il tempo di lavoro, € insufficiente, puo succedere che

le ante non completino la loro corsa. Alzare leggermente il tempo di lavoro

nella centralina.

16.2) FUNZIONAMENTO DIFETTOSO DEGLI ACCESSORI ELETTRICI

Tutti i dispositivi di comando e di sicurezza, in caso di guasto, possono causare
anomalie di funzionamento o blocco dell'automazione stessa.

Se la centralina di comando é dotata di autodiagnostica, individuare il difetto. In
caso di guasto, € opportuno scollegare e ponticellare, se necessario, uno ad uno
tuttii dispositivi dell'automazione, fino ad individuare quello che causa il difetto.
Dopo averlo sostituito o riparato, ripristinare tutti i dispositivi precedentemente
scollegatio ponticellati. Per tuttiidispositiviinstallati, fare riferimentoal rispettivo
manuale istruzione.

Attenzione: |'intervento deve essere eseguito da personale qualificato.
Durante le operazioni di manutenzione, la zona operativa del cancello deve
essere opportunamente segnalata e transennata in modo da evitare pericoli per
persone, animali, cose.

Avvertenze: |l buon funzionamento dell'operatore e garantito solo se vengono
rispettatiidatiriportatiin questo manuale.Laditta nonrisponde deidanni causati
dall'inosservanzadelle norme disicurezza, diinstallazione, dibuonatecnica, delle
indicazioni riportate in questo manuale.

P7-P4.5-9
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INSTALLATION MANUAL

2) GENERAL OUTLINE

A compact sturdy hydraulic piston, available in various versions according to
the user’s requirements and type of operation. All models are supplied without
locks (reversible), and an electric lock is required to keep them blocked. To make
the manual manoeuvre easier, the lock can be released by means of a knob
which can be reached using the appropriate key.

The pushing force is adjusted with extreme precision by means of two bypass
valves which provide antisquash safety. The end-of-stroke operation is
electronically set in the control panel by means of a timer.

All models are available with slow-down function during the closing phase.

3) MAIN AUTOMATION PARTS (Fig.1)

M) 2-pole single-phase motor, protected by thermal circuit-breaker.
N) Hydraulic lobe pump.

0) Distributor with adjustment valves.

P) Cylinder with piston.

CS) Rod cover.

S) Tank.

SB) Release.

T) Head with slow-down adjustment valve.

U) Base with articulated joint.

Components supplied: Attachments for pillars and gate - personalised
release key - drive capacitor - instruction manual.

AOnlyfor USA: motorsintended for gates without UL Approving
shall not be installed on garage doors.”

4) TECHNICAL SPECIFICATIONS
Mod. P7 - Mod. P4.5

Power supply 220-230V 50/60Hz(*)

Motor 2800min’

Absorbed power 250W
Capacitor 8uF
Absorbed current 1.1A

5MPa (50bar) - 4MPa (40bar)
0.6l/min - 0.91/min
8000N - 6500N
6500N - 5200N

Max. pressure
Pump capacity
Pushing force
Towing force

Opening time (working stroke) 45s - 30s
Closing time (Working Stroke) ...........coeeseeeenne 42s+slow-down - s 28s+slow-down
Type of lock Electric lock
Max leaf length 7m-4.5m
Max. leaf weight 5000N (~500kg)
Working stroke 390mm
Slow-down stroke 20mm
Mechanical slow-down On closing
Manoeuvres in 24 hours 500
Impact reaction Hydraulic clutch
Manual manoeuvre Release key
Thermal protection 160°C
Environmental conditions -10°C +/ +60°C
Degree of protection IP55
Controller weight 122.5N (~12.25kg)
Dimensions See fig.2
Qil Idrolux (3 litres)

Sound pressure LpA<70dbA

(¥*) (Special voltage on request).

5) ACTUATOR INSTALLATION

5.1) Preliminary checks

Check that:

« The gate structure is sufficiently sturdy. Also make sure that the actuator
pushes against the leaf reinforced section.

+ The leaves move manually and without effort all along their stroke.

« The door stop plates are fitted at the end of both closing and
opening strokes.

« If the gate has not been recently installed, check the wear condition of
all components. Repair or replace faulty or worn parts.
The automation reliability and safety are directly influenced by the state
of the gate structure.

5.2) Installation dimensions

The installation dimensions can be worked out from the table concerning
the respective model (fig. 3) and with reference to the diagram in fig.4.
The diagram in fig. 4 uses the following conventional references:

P Rear bracket fixed to pillar.

F  Leaf fixing front fork.

a-b Dimensions used to determine the fixing point for bracket “P".

C  Value of fixing distance between centres.

D Leaflength.

x  Distance from the leaf axis to the pillar edge.

Z  Value always greater than 50 mm (b - x).

kg Max leaf weight (see Technical specifications).

a® Leaf opening angle.

5.3) How to interpret the installation measurements (Fig.3)
The “a” and “b” values can be chosen from the table (fig. 3) depending on the a°
opening degrees which are to be obtained. The table highlights the optimum
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“a”and “b” values for an opening of a°=90° at constant speed; in this condition,
the sum of the “a”and “b” values is equal to the value of the working stroke “Cu”
(fig.2).
If the “a” and “b” values used are too different, the leaf movement is not
constant, and the towing-pushing force and movement speed may vary during
manoeuvring. Maximum “a” and “b” values develop maximum piston force.
Warning! All versions are provided with a ball joint which allows the rod to
be lengthened or shortened by approximately 5 mm, but only if it was fixed
using the dimensions shown in fig. 8 before installation; after installation, this
adjustment allows the rod stroke to be corrected. Fig.9 illustrates the oscillation
that the controllers may show with respect to their horizontal axis. During
installation, scrupulously follow all the phases described below, taking care to
protect the actuator’s chromium-plated rod at all times, in order to prevent it
from being damaged by impact or any welding slag.

1) Identify“a-b-a°"in the table in fig.3.

2) Fix bracket“P”(fig.10) to the pillar.

3) Fit the piston in bracket “P".

4) Slacken the slow-down screw (fig.21) using the 3mm Allen wrench provided.

5) Pull the rod out completely after activating the emergency release (fig.18).

6) Push the rod back in manually by a maximum of 10 mm and tighten the

emergency release (fig.18).

) Fit fork “F” (fig.8) to the rod.

Fully close the gate leaf against the centre stop plate.

) Keeping the piston level, mark the position for attaching fork (fig.10 ref. “F”)

to the leaf.

10) Remove fork “F” from the rod and move the piston sideways.

11) Fix fork (fig.10 ref.“F”) to the leaf by means of screws or welding.

12) Reconnect the rod to fork “F” and supply the actuator with power to adjust
the slow-down function.

13) Activate the gate to open.

14) Completely close the slow-down screw by turning it towards the “+"sign
(fig.21) and activate the leaf closing operation. The leaf should stop before
arriving at the closing position.

15) Slacken the adjustment screw towards the “-" sign until obtaining a slow-
down speed which avoids unpleasant slamming noise. Keep in mind
that slowing down can only be obtained during closing, precisely for the
last 30mm of rod stroke, T0mm of which account for safety extrastroke;
therefore, slowing down takes place during the last 20mm of working stroke.

5.4) Suggestions for particular installations

Fig.5 A recess must be made to house the controller when the leaf is completely
open; the recess measurements are shown in fig. 5.

Fig.7 When the "b"” dimension is greater than the values shown in the installation
tables, it is necessary to move the leaf hinge-pivot or make a recess in the pillar,
asin fig.6.

5.5) Anchoring of attachments to the pillar

Weld or fix the bracket base supplied to the pillar, check the “a” and “b”

measurements and then weld plate “P”to the said base. (fig.10).

+ If the pillar is made of masonry, plate “P” must be welded to the metal base
“PF” and deeply anchored by means of suitable hooks “Z” which are to be
welded on the back of the said base (fig. 11a).

- If the pillar is made of stone, plate “P" is welded to the metal base “PF” and
can be fixed by means of four metal screw anchors “T” (fig.11b); if the gate is
large, it is advisable to weld plate “P”to an angle-shaped base (fig.11c).

5.6) Anchoring of attachments to the leaf

Weld or fix fork “F” to the leaf at distance between centres “C” shown in fig. 4,

making sure that the actuator is perfectly level (level “L, fig.10) with respect to

the gate movement plane.

- If the gate is made of metal, the fork can be welded (fig.12a) or fixed using
appropriate screws (fig.12c).

- If the gate is made of wood, the fork can be fixed using appropriate screws
(fig.12b).

6) GROUND LEAF STOP PLATES

For the actuator to operate correctly, stop plates “FA” must be used during
both opening and closing manoeuvres, as shown in fig.13. The leaf stop plates
must prevent the actuator rod from going to the end-of- stroke position. Fig.
14 specifies the dimensions needed to check the correct actuator installation
both for pushing and towing. The plates must be positioned in such a way as to
maintain a rod stroke margin of approximately 10mm; this is to avoid possible
operation anomalies (suchas a lock-up).

7) ELECTRIC LOCK FITTING

This is needed on all models, as no hydraulic lock is provided either for opening
or closing manoeuvres. The EBP model electric lock (fig.15) consists of a
continuous service electromagnet being anchored to the ground. This device
remains energised throughout the actuator operation time, and allows the
catch to stay lifted when it reaches the closing position, without opposing any
resistance; the catch will drop into position when the gate has completed the
closing cycle. The electric lock can also be used to keep the block of the gate in
case of actuator malfunction or current failure.

8) ELECTRICAL INSTALLATION SET-UP

Lay out the electrical installation (fig.16) with reference to the CEIl 64-8 and IEC
364 provisions, complying with the HD 384 and other national standards in
force for electrical installation. The mains power supply connections must be
kept totally separate from the service connections (photocells, electric edges,
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2‘ INSTALLATION MANUAL
é control devices etc.). provided.

Warning! For connection to the mains, use a multipolar cable having minimum
3x1.5mm? cross section and complying with the previously mentioned
regulations (e.g.: a HO7 RN-F cable with 3x1.5mm? section).

Connect the control and safety devices in compliance with the previously
mentioned electrical installation standards. Fig.16 shows the number of
connections and the cross section for power supply cables having a length of
approximately 100 metres; in case of longer cables, calculate the cross section
for the true automation load. When the auxiliary connections exceed 50-metre
lengths or go through critical disturbance areas, it is recommended to decouple
the control and safety devices by means of suitable relays.

8.1) The main automation components are (Fig.16):

| Type-approved omnipolar circuit breaker with at least 3mm contact opening,
provided with protection against overloads and short circuits, suitable for
cutting out automation from the mains. Place, if not al ready installed, a type-
approved differential switch with a 0.03A threshold just before the automation

system.

Qr Control panel and incorporated receiver.

SPL Preheating board for operation with temperature lower than 5°C
(optional).

S Key selector.

AL Blinker with tuned antenna and RG58 cable.

M Actuator.

E Electric lock.

Fte Pair of external photocells (emitter section).

Fre Pair of external photocells (receiver section).

Fti Pair of internal photocells with CF posts (emitter section).

Fri Pair of internal photocells with CF posts (receiver section).

T 1-2-4 channel transmitter.

Important: Before electrically activating the actuator, remove bleed screw
“S”(fig. 17) which is positioned under the articulated joint block and keep

it for any later reuse. Only remove bleed screw “S” when the actuator is
installed. Fit the release cover block provided, as illustrated in the drawing
(fig.18).“Warning! For the connection of the accessories, please refer to

the relevant instruction manuals. The type of control boards and accessories
must be suitable for the intended use and in compliance with the current
safety standards”

9) MANUAL OPENING

In case of emergency, for example when the electrical power is disconnected,
open the electric lock by means of the appropriate key to release the gate, and
open the leaf manually; you may also reach the release knob to facilitate the
manoeuvre. In order to get access to the release knob, move the small cap in
the direction indicated by the arrow (fig.18) to reveal the lock, insert the key,
turn it clockwise by 90° and lift the entire release cover by pulling with the key.
The knob must be allowed to turn as far as possible in the direction indicated
by the arrows.

The gate can then be opened manually following the same speed as an
automatic opening.

OPEN to release: the gate can be opened manually with ease.

CLOSE to lock: turn the knob clockwise until it is completely locked, and so
restore the actuator electrical operation.

10) PUSHING FORCE ADJUSTMENT

For safety reasons, proceed as follows in order to get access to the

adjustment valves:

« Move the release cover block cap in the direction indicated by the arrow
(fig.19) to reveal the lock.

« Insert the key, turn it clockwise by 90° and lift the entire block by pulling with
the key. Unscrew the two fixing screws and remove the entire release system.

+ The pushing force is adjusted by two valves marked with the writing “Close”
and “Open” respectively, which are used to adjust the closing and opening
pushing force (fig.19).
Turn the valves towards the“+”sign to increase the force transmitted; turn the
valves towards the “-" sign to reduce the force. To achieve proper antisquash
safety, the pushing force must be slightly higher than that needed to move
the leaf during both closing and opening manoeuvres; the strength, which
is measured on the leaf edge, must never exceed the limits set out by the
current national standards. Under no circumstances whatsoever must
the by-pass valves be fully closed. Complete the adjustments and restore
the release system, taking care to refit the packing rings and washers. The
actuator is not provided with electrical limit switches. Therefore the motors
switch off at the end of the operation time set by the control unit. The said
operation time must last approximately 2-3 seconds after the moment when
the leaves meet the ground stop plates.

11) COVERING ELEMENT POSITIONING

Covering element “C” for all models can become left or right-handed by
reversing the position of cap “T” (fig.22), taking care to keep the water drainage
channel always at the bottom.

12) AUTOMATION CHECK

Before the automation device finally becomes operational, scrupulously check

the following conditions:

« Check that all components are tightly fixed.

« Check that all control devices (photocells, pneumatic edge etc) operate
correctly.

« Check the emergency manoeuvre command.

« Check the opening and closing operations using the control devices

+ Check the normal (or personalised) function control logic in the control unit.

13) AUTOMATION OPERATION

Since the automation system can be remotely controlled by means of a radio
control device or a Start button, all safety devices must be frequently checked
in order to ensure their perfect efficiency. In the event of any irregular operation,
request immediate assistance from qualified personnel.

Children must be kept at a safe distance from the automation operation
area.

14) CONTROL

Various types of control are provided (manual, radio control, magnetic
card access control etc) depending on the installation requirements and
characteristics. (See the specific instructions for the various control systems).
The installer undertakes to instruct the user about the correct automation
operation, and also point out the operations required in case of emergency.

15) MAINTENANCE

Before carrying out any maintenance to the controller, disconnect the system

power supply. Periodically check the system for oil leaks.

Topping up should be carried out as follows:

a) Remove the release system (see fig.19).

b) Keeping the gate closed, top up using the prescribed oil until its level reaches
above the piston pipe (fig.20 ref. “P”). To check this, insert a screwdriver
through the release cover block fixing hole, so as to reach the piston pipe and
make sure it is oiled.

) Refit all the component paying attention to the seals. Check all automation
safety devices.

When any operational malfunction if found, and not resolved, disconnect

the system power supply and request the assistance of a qualified technician

(installer).

If the power supply cable is damaged, it must be replaced directly by our

company or our technical service department or by a technician having

similar qualification so as to avoid any risks. When automation is out of order,
activate the manual release knob to allow the manual opening and closing
operations to be carried out by means of the electric lock.

16) MALFUNCTIONS AND REMEDIES

16.1) Faulty operation of the actuator

Using an appropriate instrument, check that the ends of the actuator are

supplied with voltage after the opening or closing command is given. If the

motor vibrates but does not turn, the causes could be as follows:

+ Wrong connection of common wire C (always light blue).

» No connection between the drive capacitor and the two drive terminals.

- Ifthe leaf movement is opposite to what it should be, reverse the motor drive
connections in the control unit.

Leaf stops: when the operation time is insufficient, the leaves may not complete

their strokes. In that case, slightly increase the operation time setting in the

control unit.

16.2) Faulty operation of the electrical accessories

All faulty control and safety devices can cause abnormal operation or
automation block. If the control unit is provided with a self-diagnosing system,
identify the fault. In case of malfunction, it is advisable to disconnect and bridge
all the automation devices one by one, if necessary, until the faulty device is
identified. After replacing or repairing it, restore all the devices which were
previously disconnected or bridged. For all devices installed, refer to their
respective instruction manual.

Warning: the above operation must be carried out by qualified personnel.
During maintenance, the gate operational area must be appropriately indicated
and closed off, in order to avoid any danger to persons, animals and property.
Warnings: Correct controller operation is only guaranteed when the data
specified in this manual are respected. The company cannot be held responsible
for any damage caused by failure to observe the standards on safety, installation
and good technical practice, as well as the directives specified in the present
manual.
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MANUEL D’UTILISATION

2) GENERALITES

Vérin hydraulique compact et robuste, disponible en plusieurs versions selon
les besoins et le domaine d'utilisation. Tous les modeles sont sans blocages
(réversibles) et, pour maintenir le blocage, nécessitent I'électroserrure. Pour
faciliter la manoeuvre manuelle, on peut activer le déblocage manuel au moyen
de la molette accessible avec la clé spéciale.

La force de poussée se régle avec une précision extréme au moyen de deux
soupapes by-pass qui constituent la sécurité anti-écrasement.

Le fonctionnement a la fin de course est réglé électroniquement sur le tableau
de commande au moyen d’un temporisateur. Tous les modéles sont disponibles
avec ralentissement dans la phase de fermeture.

3) PARTIES PRINCIPALES DE LA MOTORISATION (Fig.1)

M)  Moteur monophasé 2 poles protégé par disjoncteur thermique.
P)  Pompe hydraulique lobée.

D) Distributeur avec soupapes de réglage.

C)  Cylindre avec piston.

CS) Couvretige.

S) Réservoir.

SB) Déblocage.

T) Téte avec soupape de réglage du ralentissement.

F) Flasque arriére et fixation articulée.

Composants fournis en dotation: fixations au poteau et au portail - clé de
déblocage personnalisée - condensateur de marche - manuel d'instructions.

A Uniquement aux Etats-Unis : les moteurs destinés a la motori-
sation de portails non approuvés UL ne peuvent pas étre installés
sur des portes de garage.

4) CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
Mod. P7 - Mod. P4.5

Alimentation 220-230V 50/60 Hz(*)
Moteur 2800min "

Puissance absorbée 250W
Condensateur 8uF
Courant absorbé 1.1A

5MPa (50bar) - 4MPa (40bar)
0.61/min - 0.91/min
8000N - 6500N
6500N - 5200N

Pression maxi
Débit de la pompe
Force de poussée
Force de traction

Temps d'ouverture (course utile) 45s - 30s
Temps de fermeture (course utile) .......meeennns 42s+ralentiss. - 28s+ralentiss.
Type de blocage Electroserrure
Longueur maxi du vantail 7m-4.5m
Poids maxi du vantail 5000N (~500kg)
Course utile 390mm
Course de ralentissement 20mm
Ralentissement mécanique en fermeture
Manoeuvres en 24 heures 500
Réaction au choc Embrayage hydraulique
Manoeuvre manuelle Clé de déblocage
Protection thermique 160°C
Conditions ambiantes -10°C +/ +60°C
Degré de protection IP55
Poids de l'opérateur 122.5N (~12.25kg)
Dimensions Voir fig.2
Huile Idrolux (3 litres)
Pression acoustique LpA<70dbA

(¥*) (tensions spéciales en option).

5) INSTALLATION DE LACTIONNEUR

5.1) Vérifications préliminaires

Controler:

« Que la structure du portail est suffisamment robuste. En tous les cas,
I'actionneur doit pousser le vantail a un endroit renforcé.

« Que les vantaux bougent manuellement et sans effort pour toute sa course.

« Que les butées d'arrét des vantaux sont installées tant en ouverture qu'en
fermeture.

« Sile portail n'est pas neuf, contréler I'état d'usure de tous les composants.

Réparer ou remplacer les parties défectueuses ou usées. La fiabilité et la sécurité

de la motorisation sont directement influencées par I'état de la structure du

portail.

5.2) Cotes d’installation

Les cotes d'installation sont indiquées dans le tableau du modéle correspondant
(fig.3). Se référer aussi au schéma de la fig.4.

Le schéma de la fig.4 utilise les conventions suivantes:

P FEtrier arriére de fixation au poteau.

F  Fourche avant de fixation du vantail.

a-b Cotes pour déterminer le point de fixation de I'étrier "P".
C Valeur de I'entraxe de fixation.

D Longueur du vantail.

x  Distance de I'axe du vantail a I'aréte du poteau.

Z  Valeur toujours supérieure a 50 mm (b-x).

kg Poids maxi du vantail (voir Caractéristiques techniques).
a° Angle d'ouverture du vantail.

5.3) Comment interpréter les mesures d’installation (Fig.3)
Sur le tableau (fig.3) il est possible de choisir les valeurs de “a” et de “b” en
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fonction des degrés a® d'ouverture que l'on désire obtenir. Le tableau montre
les valeurs de“a” et de “b” optimales pour une ouverture de a = 90° a une vitesse
constante; en cette condition, la somme de “a” et de “b” est égale a la valeur de
la course utile “Cu” (fig.2).

Si on utilise des valeurs de “a” et “b” trop différentes entre elles, le mouvement
du vantail n'est pas constant et la force de traction poussée et la vitesse de
mouvement varient pendant la manoeuvre. Avec les valeurs maxi de “a” et “b’,
le vérin produit la force maximale. Attention! Toutes les versions sont dotées
d‘articulation sphérique qui permet d'allonger ou de raccourcir la tige d’environ
5mm seulement si avant I'installation on I'a fixée aux cotes indiquées dan la fig.
8; a la fin de l'installation, ce réglage permet de corriger la course de la tige.
La fig.9 indique l'oscillation par rapport a I'axe horizontale que les opérateurs
peuvent avoir.

Pour l'installation, suivre rigoureusement les phases indiquées de suite en ayant
soin de protéger la tige chromée de I'actionneur pendant toutes les opérations,
afin d'éviter des endommagements dus a des chocs ou a d'éventuels déchets
de soudage.

1)  Déterminer "a-b-a°"dans le tableau de la fig.3

2)  Fixe I'étrier "P" (fig.10) au poteau.

3)  Monter le piston a I'étrier "P".

4)  Desserrer la vis de ralentissement (fig.21) avec la clé hexagonale vde 3mm
fournie en dotation.

5) Retirer complétement la tige apres avoir activé le déblocage d'urgence
(fig.18).

6) Faire rentrer manuellement la tige de T0mm au maximum et serrer le
déblocage d'urgence (fig.18).

7)  Monter la fourche "F” (fig.8) a la tige.

8) Fermer complétement le vantail du portail sur la butée centrale.

9) En maintenant le piston nivelé, marquer la position de fixation de la

fourche (fig.10 ref. “F”) au vantail.

Enlever la fourche "F”de la tige, déplacer latéralement le piston.

Fixer la fourche (fig.10 ref. “F") au vantail avec des vis ou une soudure.
Reconnecterlatige alafourche"F"etappliquer I'alimentation a I'actionneur
pour régler le ralentissement.

13) Ouvrir le portail.

14) Fermer completement la vis de ralentissement en la tournant vers le
signe "+" (fig.21) et commander la fermeture du vantail. Le vantail devrait
s'arréter avant de se fermer complétement.

Serrer la vis de réglage vers le signe "-” jusqu’a obtenir une vitesse de
ralentissement qui évite le bruit désagréable de claquement du vantail.
Se rappeler que le ralentissement s'obtient seulement en fermeture et pour
les 30 derniers mm de course de la tige, dont T0mm sont d’extracourse
de sécurité: on a donc le ralentissement pendant les 20 derniers mm de
course utile.

5.4) Précautions pour des installations particuliéres

Fig.5 Il faut réaliser une niche pour recevoir I'opérateur lorsque le vantail est
complétement ouvert; la fig.5 montre les mesures de la niche. Fig.7.

Sila cote "b"est supérieure aux valeurs indiquées dans les tableaux d‘installation,
il faut déplacer le gond du vantail ou bien réaliser une niche dans le poteau (voir
fig.6).

5.5) Ancrage des fixations au poteau

Souder ou fixer au poteau la base de I'étrier fourni en dotation et, apreés les

mesures pour "a” et "b", souder sur celleci la plaque "P” (fig.10).

+ Si le poteau est en maconnerie, la plaque "P” devra étre soudée a la base
métallique "PF” et ancrée en profondeur avec des agrafes spéciales "Z”
soudées derriére la base (fig.11a).

- Sile poteau en en pierre, la plaque "P’, soudée a la base métallique "PF” peut
étre fixée avec quatre goujons métalliques “T” (fig.11b); si le portail est grand,
I'on conseille de souder la plaque “P” a une base de forme angulaire (fig.11c).

5.6) Ancrage des fixations au vantail

Souder ou fixer au vantail la fourche “F” a I'entraxe "C”" indiqué dans la fig .4, en

faisant attention a ce que l'actionneur soit parfaitement horizontal (niveau "L”

fig.10) par rapport au plan de mouvement du portail.

- Sile portail est en métal, la fourche peut étre soudée (fig.12a) ou fixée avec
des vis spéciales (fig.12c).

- Si le portail est en bois, la fourche peut étre fixée avec des vis spéciales
(fig.12b).

6) BUTEE D’ARRET DES VANTAUX AU SOL

Pour le bon fonctionnement de I'actionneur, il faut utiliser des butées d'arrét
"FA”tant en ouverture qu'en fermeture, comme indiqué a la fig.13.

Les butées d'arrét des vantaux doivent éviter que la tige de I'actionneur atteigne
la fin de course. La fig.14 fournit les cotes pour vérifier l'installation correcte avec
actionneur en poussée ou en traction. Elles doivent étre positionnées de facon
a maintenir une marge de course de la tige d’environ 10 mm; ceci évite des
anomalies de fonctionnement.

7) APPLICATION DE LELECTROSERRURE

L'électroserrure est nécessaire dans tous les modéles car ils sont sans blocage
hydraulique tanten ouverture qu'en fermeture. L'électroserrure mod. EBP (fig.15)
est constituée d'un électroaimant a service continu avec accrochage au sol.
Dans ce dispositif I'excitation reste pour tout le temps de travail de I'actionneur,
en permettant a la dent d'accrochage d'arriver a la butée de fermeture soulevée,
sans opposer la moindre résistance; cette propriété permet de réduire la charge
de poussée en fermeture en améliorant la sécurité anti-écrasement. Méme en
cas de mauvais fonctionnement de I'actionneur ou en cas de faute d'électricité,
il est possible d'utiliser I'électroserrure pour fermer le portail.
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MANUEL D’'INSTALLATION

8) PREDISPOSITION DE L'INSTALLATION ELECTRIQUE

Prédisposer l'installation électrique (fig.16) se référant aux normes en vigueur
pour les installations électriques CEl 64-8, IEC364, harmonisation HD384
et a d'autres normes nationales. Tenir nettement séparées les connexions
d‘alimentation de ligne des connexions de service (cellules photoélectriques,
barres palpeuses, dispositifs de commande etc.).

Attention! Pour la connexion a la ligne, utiliser un cable multipolaire de section
minimale 3x1.5mm? et du type prévu par les normes précédemment citées (a
titre d'exemple, le cable peut étre du type HO7 RN-F avec section 3x1.5mm?).
Réaliser les connexions des dispositifs de commande et de sécurité selon les
normes pour les installations précédemment citées.

La fig.16 montre le nombre de connexions et la section pour une longueur
des cables d'alimentation jusqu’a 100 métres; pour des longueurs supérieures,
calculer la section pour la charge réelle de la motorisation.

Lorsque les longueurs des connexions auxiliaires dépassent 50 meétres ou si
elles passent dans des zones critiques pour les perturbations, il est conseillé
de désaccoupler les dispositifs de commande et de sécurité avec des relais
adéquats.

8.1) Les composants principaux d’'une motorisation sont (Fig.16):

I Interrupteur omnipolaire homologué avec ouverture des contacts d’au moins

3mm, doté de protection contre les surcharges et les courts-circuits, en mesure

de couper la motorisation de la ligne. Prévoir en a mont de la motorisation un

interrupteur différentiel homologué avec seuil de 0,03A.

Qr Tableau de commande et récepteur incorporé.

SPL Carte de préchauffage pour fonctionnement a des températures
inférieures a 5°C (en option).

S  Sélecteuraclé.

AL Feu clignotant avec antenne accordée et cable RG58.

M Actionneur.

E  Electroserrure.

Fte Couple de cellules photoélectriques extérieures (partie émettrice).

Fre Couple de cellules photoélectriques extérieures (partie réceptrice).

Fti Couple de cellules photoélectriques internes avec colonnettes CF (partie

émettrice).

Couple de cellules photoélectriques internes avec colonnettes CF (partie

réceptrice).

T  Emetteur 1-2-4 canaux.

Important: Avant de faire fonctionner électriquement I'actionneur, enlever la

vis d’échappement "S” (fig.17) située sous le bloc articulé et la conserver pour

une éventuelle réutilisation. N'enlever la vis déchappement "S” que lorsque

I'actionneur est installé. Monter le groupe de couverture du déblocage fourni

en dotation comme illustré dans le dessin (fig.18).

Attention! Pourla conneixon des accessoires, se référer aux manuels d'utilisation

correspondants. Les tableaux de commande et les accessoires doivent étre

indiqués pour I'utilisation et conformes aux normes de sécurité en vigueur.

Fri

9) OUVERTURE MANUELLE

Dans les cas d'urgence, par exemple en cas de faute d'électricité, pour débloquer
le portail il faut ouvrir I'électroserrure avec la clé spéciale et ouvrir le vantail
manuellement. Eventuellement accéder a la molette de déblocage pour faciliter
la manoeuvre.

Pour pouvoir accéder a la molette de déblocage, il faut déplacer le petit
couvercle dans le sens indiqué par la fleche (fig.18) jusqu’a découvrir la serrure,
enfoncer la clé, tourner dans le sens des aiguilles d'une montre de 90° et
soulever la couverture du déblocage en tirant la clé. Le bouton doit étre tourné
autant que possible dans le sens indiqué par les fleches.

Le portail peut ainsi étre ouvert manuellement avec une vitesse de poussée
égale a celle d'ouverture automatique.

OPEN pour débloquer: le portail peut ainsi étre ouvert avec une extréme facilité.
CLOSE pour bloguer: tourner la molette dans le sens des aiguilles d'une montre
jusqu’au blocage complet, en rétablissant le fonctionnement

électrique d I'actionneur.

10) REGLAGE DE LA FORCE DE POUSSEE

Pour des raisons de sécurité, pour accéder aux soupapes de réglage il faut agir

comme suit:

« Déplacer la couverture du groupe de déblocage dans le sens indiqué par la
fleche (fig.19) jusqu’a découvrir la serrure.

- Enfoncer la clé, tourner dans le sens des aiguilles d'une montre de 90° et
soulever tout le groupe en tirant par la clé.

- Desserrer les deux vis de fixation et enlever tout le systéme de déblocage.

La force de poussée se régle au moyen de deux soupapes marquées par

l'inscription “Close” et “Open” respectivement pour le réglage de la force de

poussée en fermeture et en ouverture (fig.19). En tournant les soupapes vers

le signe "+, la force transmise augmente; en les tournant vers le signe”-, elle

diminue. Pour une bonne sécurité anti-écrasement, la force de poussée doit étre

réglée sur une force légérement supérieure a celle nécessaire pour bouger le

vantail tant en fermeture qu'en ouverture; en tous les cas la force de poussée

a l'extrémité du vantail ne doit pas dépasser les limites prévues par les normes

nationales en vigueur.

En aucun cas il faut fermer complétement les soupapes de dérivation. Une fois

les réglages terminés, rétablir le systeme de déblocage en faisant attention a

remonter correctement les anneaux et les rondelles de tenue.

L'actionneur n'est pas doté de fins de course électriques. Les moteurs s'arrétent

donc a la fin du temps de travail programmé dans I'unité de commande. Ce

temps de travail doit étre d'environ 2-3 secondes supérieur au moment ou les

vantaux rencontrent les butées d’arrét au sol.

11) POSITIONNEMENT DES CACHES

La cache "C” de tous les modeles devient droite ou gauche en inversant la
position du bouchon "T” (fig. 22), se rappelant de maintenir I'écoulement de
I'eau toujours en bas.

12) VERIFICATION DE LA MOTORISATION

Avant de mettre définitivement en oeuvre

soigneusement ce qui suit:

« S'assurer que tous les composants sont fixés solidement.

- Controler le bon fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité (cellules
photoélectriques, barre palpeuse pneumatique etc.).

- Vérifier la commande de la manoeuvre d’urgence.

« Vérifier l'opération d'ouverture et de fermeture avec les dispositifs de
commande appliqués.

.+ Vérifier la logique électronique de fonctionnement normale
personnalisée) de I'unité de commande.

la motorisation, controler

(ou

13) UTILISATION DE LAUTOMATION

La motorisation pouvant étre commandée a distance par radiocommande ou
bouton de Start, il estindispensable de contréler souvent le bon fonctionnement
de tous les dispositifs de sécurité.

Pour toute anomalie de fonctionnement, intervenir rapidement en s'adressant
a du personnel qualifié. Il est recommandé de tenir les enfants loin du rayon
d’action de I'automation.

14) COMMANDE

La commande peut étre de type différent (manuelle, avec radiocommande,
contréle des acces avec carte magnétique etc.) selon les besoins et les
caractéristiques de l'installation. Pour les différents types de commande, voir les
instructions correspondantes. Linstallateur s’engage a informer I'utilisateur
sur l'utilisation correcte de la motorisation, en mettant en évidence les
opérations a effectuer en cas d’urgence.

15) ENTRETIEN

Avant d'effectuer des opérations d'entretien sur l'opérateur, couper

I'alimentation électrique. Vérifier périodiquement s'il y a des fuites d’huile.

Pour effectuer la mise a niveau, procéder comme suit:

a) Enlever le systéme de déblocage (voir fig.19).

b) Avec le portail fermé, ajouter I'huile prescrite jusqu'a ce que son niveau
dépasse le tube du piston (fig.20 ref. “P"). Pour pouvoir vérifier cette condition,
introduire un tournevis a travers le trou de fixation du groupe de couverture
du déblocage jusqu’a toucher le tube du piston en vérifiant qu'il soit huilé.

c) Remonter le tout en faisant attention aux joints. Vérifier les dispositifs de
sécurité de la motorisation.

Pour toute anomalie de fonctionnement non résolue, couper I'alimentation
au systeme et demander l'intervention de personnel qualifié. Si le cordon
d’alimentation est endommagé, le constructeur, ou le service aprés vente,
ou un technicien qualifié devront le remplacer, de telle facon a éliminer
tout risque. Pendant la période de hors service, activer le déblocage manuel
afin de permettre l'ouverture et la fermeture manuelle avec I'électroserrure.

16) INCONVENIENTS ET REMEDES

16.1) Fonctionnement défectueux de I'actionneur

Vérifier avec I'instrument spécial la présence de tension aux extrémités

de l'actionneur aprés la commande d'ouverture ou de fermeture.

Si le moteur vibre mais ne tourne pas, la cause peut étre:

» Un branchement erroné du fil commun C, (en tous les cas, de couleur bleu).
« Le condensateur de marche n'est pas branché aux deux bornes de marche.
- Sile mouvement du vantail est contraire a la normale, inverser les
connexions de marche du moteur dans 'unité de commande.

Arréts des vantaux: lorsque le temps de travail est insuffisant, il peut arriver
que les vantaux n'achevent pas leur course. Augmenter légérement le

temps de travail dans I'unité de commande.

16.2) Fonctionnement défectueux des accessoires électriques

Tous les dispositifs de commande et de sécurité, en cas de panne, peuvent
provoquer des anomalies de fonctionnement ou le blocage de la motorisation.
Sil'unité de commande est dotée d’autodiagnostic, localiser la panne.

En cas de panne, il est opportun de débrancher un a un tous les dispositifs
de I'automation, et si nécessaire faire une connexion volante, jusqu'a localiser
celui qui provoque la panne. Aprés l'avoir réparé ou remplacé, rétablir tous les
dispositifs précédemment débranchés. Pour tous les dispositifs installés, se
référer au manuel correspondant.

Attention: lintervention doit étre effectuée par du personnel qualifié.
Pendant les opérations d'entretien, la zone opérationnelle du portail doit étre
opportunément signalée et cléturée, de telle facon a éviter des dangers pour
les personnes, les animaux, les choses.

Avertissement: Le bon fonctionnement de l'opérateur n'est assuré que si
les données fournies dans ce manuel sont respectées. Le constructeur ne
répond pas en cas de dommages dus au non respect des normes de sécurité,
d‘installation, de bonne technique et des indications fournies dans ce manuel.
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BEDIENUNGSANLEITUNG

2) ALLGEMEINES

Kompakter und robuster o6ldynamischer Antriebskolben, erhdltlich in
verschiedenen Versionen je nach Anforderungen und Einsatzgebiet. Keines
der (reversiblen) Modelle verfligt tber eine Sperrvorrichtung. Zum Halten
des Tores bendtigen sie also ein ElektroschloB. Um die Handbedienung
angenehmer zu gestalten, a6t sich das Tor liber den Kugelgriff entsperren,
zuganglich mit dem zugehorigen Schlissel. Die Schubkraft wird dulerst genau
durch zwei By-Pass-Ventile geregelt, die den Quetschschutz der Anlage bilden.
Der Betrieb mit Endanschlagen wird auf der Steuertafel elektronisch mittels
Taktimpuls eingestellt. Alle Modelle sind mit einer Drosselung wahrend der

SchlieBungsphase ausgestattet.

3) HAUPTBESTANDTEIL DES ANTRIEBES (Abb.1)
M) Zweipoliger Einphasen-Motor, geschiitzt durch thermischen Auftrenner.

P) Hydraulische Buckelpumpe.
D) Verteiler mit Reglerventilen.
C) Zylinder mit Kolben.
Schaftabdeckung.

S) Tank.

Entsperrung.

T) Zylinderkopf mit Reglerventil fiir die Drosselung.

F) Bodenscheibe mit Gelenk.

In der Lieferung enthalten: Anschliisse an Pfeiler und Tor - Individueller
Schlissel zur Entsperrung - Betriebskondensator - Bedienungshandbuch.

A Nur fiir die USA: Die fiir die Motorisierung von Toren ohne UL-
Zertifizierung bestimmten Motoren konnen nicht an Garagentoren

montiert werden.

4) TECHNISCHE DATEN
Mod. P7 - Mod. P4.5

Stromversorgung 20-230V 50/60Hz (*)
Motor 2800min !

Leistungsaufnahme 250W
Kondensator 8uF
Stromaufnahme 1.1A
Hochstdruck 5MPa (50bar) - 4MPa (40bar)
Forderleistung Pumpe 0.6l/min - 0.91/min
Schubkraft 8000N - 6500N
Zugkraft 6500N - 5200N

45s - 30s

Offnungsdauer (Nutzhub)

SchlieBungsdauer (Nutzhub)

42s+Endlagedampfung
28s+ Endlagedampfung

Art der Sperrung

Elektroschlof3

Max. Fligelldnge

7m-4.5m

Max. Fligelgewicht

5000N (~500kg)

Nutzhub

390mm

20mm

Verlangsamungsstrecke

Mechanische
Vorgange in 24 Stunden

Verlangsamung bei der SchlieBung
500

StofBreaktion Hydraulikkupplung
Handbedienung Entsperrungsschlissel
Warmeschutz 160°C
Betriebstemperatur -10°C +/ +60°C
Schutzart IP55
Antriebsgewicht 122.5N (~12,25kg)
Abmessungen Siehe Abb.2
Ol Idrolux (3 Liter)
Schalldruck LpA<70dbA

(*) (Andere Spannungen auf Anfrage)

5) INSTALLATION DES ANTRIEBES
5.1) Vorabkontrollen
Nachprifen:

- Ist die Torstruktur stabil genug; Auf jeden Fall muf3 der Antrieb den Flligel an

einer verstarkten Stelle anschieben.

« Lassen sich die Fligel wahrend der gesamten Strecke mihelos von Hand

bewegen.

. Sind die Anschldge zum Anhalten des Fliigels bei der Offnung und SchlieBung

installiert.

« Wenn es sich um eine é&ltere Anlage handelt, kontrollieren Sie den
VerschleiBzustand aller Bauteile. Defekte oder abgenutzte Teile sind zu
reparieren oder zu ersetzen. Die Zuverldssigkeit und Sicherheit der Anlage
hangen unmittelbar vom Zustand der Torstruktur ab.

5.2) InstallationsmafBle

Die InstallationsgroBen sind fuir das jeweilige Modell der Tabelle zu entnehmen
(Abb.3). Richten Sie sich nach der schematischen Darstellung in Abb.4. Folgende

Zeichen werden in Abb.4 verwendet:

P Hinterer Trageblgel des Pfeilers.

F  Vordere Gabel zur Fliigelbefestigung.

a-b GroBen zur Bestimmung der Bligelbefestigung “P".
C  Achsenabstand der Befestigung.

D Flugellange.

x  Abstand der Fligelachse von der Pfeilerkante.

Z Wertimmer oberhalb von 50 mm (b-x).

kg Max. Fligelgewicht (siehe Technische Daten).

a® Offnungswinkel des Flugels.

5.3) Wie die InstallationsmafBle zu interpretieren sind (Abb.3)

Aus der Tabelle (Abb.3) lassen sich die Werte "a” und "b” auf den gewlinschten
Offnungswinkel in Grad a° abstimmen. Die optimalen Werte "a” und "b” fiir eine
Offnung von a°=90° bei konstanter Geschwindigkeit sind angegeben. Unter
diesen Bedingungen stimmt die Summe von “a” und "b” mit der Nutzstrecke
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"zu” (Abb.2) iberein.

Werden flr "a” und "b” Werte gewdhlt, die zu sehr voneinander abweichen,

ist die Fligelbewegung nicht gleichméBig, weil sich die Zug/Schubkraft und

die Bewegungsgeschwindigkeit wahrend des Vorganges dndern. Bei den

Hochstwerten von "a”und "b” entwickelt der Kolben die grof3te Kraft.

Achtung! Alle Versionen sind mit Kugelgelenk versehen, durch die sich der

Schaft um etwa 5mm verlangern oder verkirzen |at, wenn er vorher mit den

Abmessungen aus Abb. 8 befestigt wurde. Nach erfolgter Installation ermdglicht

diese Regulierung die Nach-besserung des Schafthubes.

In Abb.9 sind die Neigungswinkel im Verhdltnis zur waagerechten Achse

dargestellt, die von den Antrieben erreicht werden koénnen. Befolgen

Sie sorgféltig die unten erlduterten Installationsschritte. Der verchromte

Antriebsschaft ist wahrend der Arbeiten vor St6Ben und heien

SchweiBabféllen zu schiitzen.

1)  Berechnen Sie anhand der Tabelle in Abb.3 die GroBen "a-b-a°"

2) Den Bugel "P” (Abb.10) am Pfeiler verankern.

3) Den Kolben in den Bligel “P” montieren.

4)  Lockern Sie die Drosselungsschrauben (Abb.21) mit dem beiliegen-den
3mm-Sechskantschlissel.

5) Ziehen Sie den Schaft nach Betdtigung der Notfallentsperrung ganz
heraus (Abb.18).

6) Fuhren Sie den Schaft von Hand hochstens 10mm wieder ein und
verriegeln die Notfallentsperrung (Abb.18).

7) Die Gabel "F” (Abb.8) an den Schaft montieren.

8)  SchlieBen Sie den Torflligel komplett bis zum zentralen Haltean-schlag.

9) Indem Sie den Kolben gerade halten, markieren Sie die Anschluf3position

der Gabel "F” (Abb.10) an den Flugel.

Losen Sie die Gabel "F” vom Schaft, den Kolben seitlich verschieben.

Die Gabel "F” (Abb.10) an den Fliigel schrauben oder schweif3en.

Den Schaft wieder mit der Gabel “F” verbinden und den Antrieb zur

Einregulierung der Drosselung mit Strom versorgen.

Das Tor 6ffnen lassen.

Die Drosselungsschrauben ganz in Richtung des Zeichens "+" (Abb.21)

anziehen und das Tor schlieBen lassen. Der Fliigel muBte jetzt vor der

endgultigen SchlieBung stehenbleiben.

Die Stellschrauben zum Zeichen ”-” lockern, bis die beste

Drosselungsgeschwindigkeit ~ dort  erreicht ist, wo  storende

Zuschlaggerausche des Fliigels vermieden werden. Beachten Sie, dal die

Verlangsamung nur bei der SchlieBung und nur auf die letzten 30mm des

Schafthubes wirkt. Davon dienen 10mm als Sicherheitsauslauf, sodal3 die

Drosselung auf den letzten 20mm der Nutzstrecke stattfindet.

5.4) Vorkehrungen fiir Spezialinstallationen

Abb.5 Eine Nische ist einzulassen zur Aufnahme des Antriebes bei vollstandiger
Fligeloffnung. Aus Abb.5 sind die Abmessungen der Nische ersichtlich. Abb.7
Wenn der Wert "b” Giber den Angaben in der Installationstabelle liegt, muf3 der
Angelzapfen des Fllgels versetzt oder wie in Abb.6 dargestellt eine Nische in
den Pfeiler eingelassen werden.

5.5) Verankerung der Anschliisse im Pfeiler

Den beiliegenden Bligelsockel an den Pfeiler schwei3en oder in anderer Weise

befestigen und die Platte “P” (Abb.10) mit den notwendigen Abmessungen”a”

und "b” auf den Sockel schweil3en.

« Wenn es sich um einen Mauerpfeiler handelt, muf3 die Platte "P” auf den
Metallsockel "PF” geschweilt und mit geeigneten Krampen "Z’, die auf
der Ruckseite dieses Sockels anzuschweiflen sind, tief verankert werden.
(Abb.11a).

- Wenn der Pfeiler aus Stein ist, kann die Platte "P’, selbst an den Metallsockel
"PF" geschweil3t, mit vier Metalldiibeln "T” verankert werden (Abb.11b); Bei
grof3en Toren sollte die Platte "P” an eine winkelférmige Basis geschweil3t
werden (Abb.11c).

5.6) Verankerung der Anschliisse am Fliigel

Die Gabel"F"im Achsabstand "C"(Abb.4) am Fliigel anschweien oder befestigen.

Achten Sie darauf, da3 der Antrieb ganz waagerecht zur Torbewegungsflache

liegt (Waage "L" Abb.10)

- Bei Metalltoren kann die Gabel angeschweif3t (Abb.12a) oder angeschraubt
werden (Abb.12c).

- Bei Holztoren kann die Gabel angeschraubt werden (Abb.12b).

6) HALTEANSCHLAGE FUR DEN FLUGEL IM BODEN .

Damit der Antrieb richtig funktionieren kann, sind fiir die Offnung und
SchlieBung jeweils die in Abb.13 dargestellten Halteanschlage "FA”anzubringen.
Sie verhindern, dal3 der Antriebsschaft den Endschalter erreicht. In Abb. 14 sind
die richtigen Gro3en zur Montage des schiebenden oder ziehenden Antriebs
aufgefiihrt. Es ist ein Resthub des Schaftes von etwa 10mm sicherzustellen, um
Funktionsstorungen zu vermeiden.

7) ANBRINGEN DES ELEKTROSCHLOSSES

Das keines der Modelle mit hydraulischer Sperre ausgeristet ist, muB fiir die
Offnung und SchlieBung ein ElektroschloB vorgesehen werden.

Das Elektroschlof3 EBP (Abb.15) besteht aus einem kontinuierlich arbeitenden
Elektromagneten und einer Verankerung im Boden. Diese Vorrichtung wird
wahrend des gesamten Arbeitsganges des Antriebes angesprochen, sodal3 der
Zahnhaken in angehobenem Zustand und ohne den geringsten Widerstand auf
den SchlieBungsanschlag treffen kann. Durch diese Eigenschaft kommt man mit
weniger Schubkraft bei der SchlieBung aus und verbessert den Quetschschutz.

8) VORBEREITUNG DER ELEKTRISCHEN ANLAGE

Passen Sie die elektrische Anlage (Abb.16) an die geltenden Bestimmungen

fur elektrische Anlagen CEl 64-8, [EC364, Harmonisierung HD384 und andere
landesspezifischen Vorschriften an. Stromversorgungsanschliisse sind von
Hilfsanschlissen (Photozellen, Sicherheitsleisten, Steuerungen etc.) eindeutig
getrennt zu halten.
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X Achtung! Zum AnschluB an das Netz ein mehrpoliges Kabel mit einem

Mindestschnitt von 3x1.5mm? verwenden, desses Typ von den obigen
Vorschriften zugelassen wird (Beispiel: Es kann sich um ein Kabel des Typs H07
RN-F mit Querschnitt 3x1.5mm? handeln). Die Anschlisse der Steuerungs und
Sicherheitsvorrichtungen haben den vorstehend zirierten Anlagennormen zu
entsprechen. In Abb.16 ist die Anzahl der Anschliisse und der Kabelquerschnitt
fur eine Lange von etwa 100 Metern aufgefiihrt. Fir gréere Langen ist der
Querschnitt nach der effektiven Anlagenlast zu berechnen. Wenn die Kabel der
Hilfsanschllsse langer als 50 Meter sind und durch kritische Stérzonen verlaufen,
sollten die Steuerungs und Sicherheits vorrichtungen durch geeignete Relais
entgekoppelt werden.

8.1) Die Hauptbestandteile einer Anlage (Abb.16):

| Gepriifter allpoliger Schalter mit Kontaktéffnung von mindestens 3 mm,
versehen mit Schutz gegen Uberlasten und Kurzschlisse zur Trennung des
Antriebs vom Netz. Falls noch nicht vorhanden, muf3 der Anlage zusatzlich ein
geprufter Fehlerstromschutzschalter mit einer Schwelle von 0.03A vorgeschaltet
werden.

Qr Bedientafel und eingebautes Empfangsteil.

SPL Vorheizkarte flr den Betrieb bei Temperaturen unter 5°C
(Sonderausstattung).

S Schlusselwdhlschalter.

AL Blinkleuchte mit abgestimmter Antenne und Kabel RG58.

M Antrieb.

E Elektroschlof3.

Fte Externes Photozellenpaar (Senderseite).

Fre Externes Photozellenpaar (Empfangerseite).

Fti Internes Photozellenpaar mit Standern CF (Senderseite).

Fri Internes Photozellenpaar mit Standern CF (Empfangerseite).

T 1-2-4-Kanalsender.

Wichtig: Bevor Sie den Antrieb mit Strom versorgen, nehmen Sie die
Entliftungsschraube "S” (Abb.17) unter dem Gelenkblock ab und heben sie fir
spateren Bedarf auf. Losen Sie die Entliftungsschraube "S”erst, wenn der Antrieb
installiert ist. Bei Inbetriebnahme wird an der Entliftungsschraube Ol austreten.
Gefdss unterstellen. Montieren Sie beiliegende Entsperrungsabdeckung so, wie
es in der Zeichnung gezeigt wird (Abb.18).

Achtung! Beim AnschluB des Zubehors die jeweils beiliegenden
Bedienungsanleitungen beachten. Die Steuertafeln und Zubehorteile
missen sich fur die vorgesehene Nutzung eignen und den geltenden
Sicherheitsvorschriften entsprechen.

9) OFFNUNG VON HAND

Bei Stromausfall oder in anderen Notsituationen ist zur Entsperrung des Tores
das Elektroschlof3 mit dem entsprechenden Schlissel zu 6ffnen und der Fligel
von Hand aufzuschieben. Sie kdnnen auch den Entsperrungsgriff benutzen, um
das Vorgehen zu erleichtern.

Hierzu muB die kleine Abdeckung in Pfeilrichtung verschoben werden (Abb.18)
bis das Schlof freiliegt. Nun den Schlissel einstecken, im Uhrzeigersinn um 90°
drehen und die gesamte Entriegelungsabdeckung abziehen. Der Kugelgriff
muB so weit wie moglich in Pfeilrichtung gedreht werden.

Das Tor laBt sich nun von Hand o6ffnen. Bitte ungefdhr die gleiche
Schubgeschwindigkeit anwenden wie bei einer automatischen Offnung.

OPEN Zur Entsperrung: Das Tor 1Bt sich so leicht von Hand 6ffnen.

CLOSE Zur Blockierung: Den Kugelgriff im Uhrzeigersinn drehen, bis er ganz fest
sitzt. Auf diese Weise wird der elektrische Betrieb des Antriebs wiederhergestellt.
Auch bei Betriebsstorungen des Antriebes oder bei Stromausfall kann das
Elektroschlof3 zur TorschlieBung genutzt werden.

10) EINSTELLUNG DER SCHUBKRAFT

Aus Sicherheitsgriinden kann nur auf folgendem Wege auf die Reglerventile

zugegriffen werden:

« Das Deckelchen der Entsperrungsvorrichtung in Pfeilrichtung verschieben
(Abb.19), bis das Schlof freiliegt.

« Nun den Schlussel einstecken, um 90° im Uhrzeigersinn drehen und die
gesamte Entriegelungsabdeckung abziehen.

- Die beiden Feststellschrauben I6sen und das ganze Entsperrungssystem
entnehmen. B

Die Schubkraftregulierung bei Offnung und SchlieBung erfolgt mit Hilfe

zweier durch die Aufschrift “Close” bzw. "Open” gekennzeichneter Ventile.

(Abb.19). Durch Drehung der Ventile in Richtung "+” wird die ibertragene Kraft

erhéht, durch Drehung zum Zeichen "-" entsprechend vermindert. Im Sinne

eines wirksamen Quetschschutzes darf die Schubkraft nur wenig oberhalb

des Wertes liegen, der fiir die Bewegung des Fliigels bei der SchlieBung und

Offnung erforderlich ist. Die an der Fliigelspitze gemessene Kraft darf dabei auf

keinen Fall die Grenzwerte der einschlagigen landesspezifischen Vorschriften

Uiberschreiten.

Unter keinen Umstdnden diirfen die By-Pass-Ventile ganz geschlossen

werden. Nachdem die Einstellung erfolgt ist, machen Sie die

Entsperrungsvorrichtung wieder betriebsbereit. Achten Sie darauf,

daB die Ringe und Dichtscheiben richtig liegen. Der Antrieb verfligt nicht

Uber elektrische Endschalter. Aus diesem Grunde gehen die Motoren nach

Verstreichen der Uber die Steuerung eingegebenen Betriebszeit aus.

Dieses Intervall mufl im Augenblick des Auftreffens der Fliigel auf die

Endanschldge noch etwa 2-3 Sekunden betragen.

11) ANBRINGUNG DER ABDECKUNG

Die Abdeckung “C"kann bei allen Modellen je nach Position des Stopfens
"T" (Abb.22) nach rechts oder links ausgerichtet werden, wobei der
Wasserabfluf3 sich stets unten befinden muB.

12) KONTROLLE DER ANLAGE

Vor der endgiiltigen Inbetriebnahme der Anlage sind folgende Punkte sorgfaltig
zu priifen:

« Uberpriifen, ob alle Bauteile richtig fest sitzen.

- Die einwandfreie Funktionsfahigkeit aller Sicherheitsvorrichtungen

kontrollieren (Photozellen, Sicherheitsleisten u.s.w.).
+ Die Notfallsteuerung kontrollieren.
- Offnungs-und SchlieBvorgange
Steuerungsvorrichtungen kontrollieren.
« In der Steuerung die elektronische Logik des Normal- oder individuellen
Zugangsbetriebes tiberpriifen.

unter Anwendung der

13) BEDIENUNG DER ANLAGE

Der Antrieb kann mit Hilfe einer Fernbedienung oder eines Startknopfes auf
Distanz bedient werden. Die haufige Kontrolle aller Sicherheitsvorrichtungen
auf ihre volle Funktionsfahigkeit ist deshalb unumganglich.

Bei jeder Betriebsstérung greifen Sie rasch ein und ziehen bei Bedarf auch
Fachleute hinzu. Kinder sind in gebiihrlichem Abstand vom Aktionsradius
der Antriebe zu halten.

14) STEUERUNG

Es gibt verschiedene Arten der Steuerung (manuell, mit Fernbedienung,
Zugangskontrolle mit Magnetkarte etc.), die auf Bedarf und Anlagenmerkmale
zugeschnitten sind. Informationen zu den diversen Steuerungssystemen
entnehmen Sie bitte der jeweiligen Bedienungsanleitung.

Der Installateur ist verpflichtet, den Nutzer mit der richtigen Bedienung
vertraut zu machen. Dabei hat er besonderes Augenmerk auf die
Verhaltensweise im Notfall zu legen.

15) WARTUNG
Vor jeder Wartung ist die Stromversorgung des Systems zu unterbrechen.
Kontrollieren Sie regelméafig, ob Ol auslauft. Der Olstand wird folgendermaflen
aufgefllt.
a) Das Entsperrungssystem entfernen (sieche Abb.19).
b) Bei geschlossenem Tor mit der empfohlenen Olsorte nachfiillen, bis der
Stand iber dem Kolbenrohr "P” liegt (Abb.20).
Zur Kontrolle fiihren Sie einen Schraubenzieher in die Schraubéffnung
der Entsperrungsabdeckung, bis er das Kolbenrohr berihrt. Er mu mit Ol
benetzt sein.
) Bringen Sie unter besonderer Beachtung der Dichtungen alles wieder an Ort
und Stelle.
Kontrollieren Sie die Sicherheitsvorrichtungen der Anlage. Bei jeder nicht
behobenen Fehlfunktion unterbrechen Sie die Stromversorgung des
Systems und ziehen Fachleute hinzu. Wenn das Stromkabel beschadigt
ist, muB es zur Vermeidung jedes Risikos vom Hersteller, seinem technischen
Kundendienst oder aber von einer dhnlich fachkundigen Person ersetzt werden.
Wahrend die Anlage auBler Betrieb ist, bedienen Sie sich zur Offnung und
SchlieBung des Tores bei funktionsfahigem Elektroschlo der Handentsperrung
durch den Kugelgriff.

16) BETRIEBSSTORUNGEN UND ABHILFEN

16.1) Defekte des Antriebes

Priifen Sie mit einem geeigneten Instrument, ob an den Antriebsklemmen nach

dem Offnungs-oder SchlieBbefehl Spannung anliegt.

Wenn der Motor vibriert, aber nicht dreht, kommen folgende Ursachen in

Frage:

- Falscher Anschluf’ des Basisdrahtes C (der immer hellblau ist).

- Der Betriebskondensator ist nicht an die beiden Betriebsklemmen
angeschlossen.

« Wenn die Fligelbewegung entgegen der vorgesehenen Richtung erfolgt,
tauschen Sie die Motorbetriebsanschlisse in der Steuerung aus.

Der erste Befehl nach Stromanschluss muss immer ,auf” sein! Anhalten der

Fligel: Wenn die Arbeitszeit nicht ausreicht, kommt es vor, daB die Fligel nicht

die vollstandige Strecke zuriicklegen. Erhohen Sie mit Hilfe der Steuerung leicht

die Arbeitszeit.

16.2) Defekte des elektrischen Zubehérs

Alle Steuerungs-und Sicherheitsvorrichtungen kénnen im Falle eines Defektes
Betriebsstdrungen verursachen und die ganze Anlage lahmlegen.

Wenn die Steuerung Uber Selbstdiagnostik verfigt, identifizieren Sie den
Defekt. Es empfiehlt sich, nétigenfalls séamtliche Vorrichtungen der Anlage
abzuklemmen und eine nach dem anderen zu Gberbriicken, bis die Ursache des
Defektes gefunden ist. Nach der Reparatur oder Ersetzung sind alle im Vorfeld
geldsten Anschliisse oder Uberbriickungen wiederherzustellen.

Informationen zu den installierten Gerdten finden Sie im jeweiligen
Bedienungshandbuch.

Achtung: Die Arbeiten sind Fachleuten vorbehalten Wahrend der
Wartungstatigkeiten ist der Gefahrenbereich um das Tor herum in geeigneter Weise
zu kennzeichnen und abzusperren, um Personen und Sachwerte zu schitzen.
Hinweise: Der storungsfreie Betrieb des Antriebes ist nur gewahr-leistet, wenn
die Anleitungen in diesem Handbuch befolgt werden.

Der Hersteller kann nicht fir Schaden haftbar gemacht werden, die
zurlickzufiihren sind auf die MiBachtung der Sicherheitsvorschriften, der
Montageanleitung, der anerkannten technischen Regeln und der Angaben aus
diesem Handbuch.
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2) GENERALIDADES

Piston oleodindmico compacto y robusto, disponible en diversas versiones
segun las exigencias y el campo de empleo.

Solo hay modelos sin dispositivos de bloqueo (reversibles) y, para mantener
el bloqueo, necesitan electrocerradura. El dispositivo de desbloqueo de
emergencia (maniobra manual) se activa utilizando la llave expresamente
prevista. La fuerza de empuje se regula con extrema precision mediante dos
vélvulas by-pass, que garantizan la seguridad antiaplastamiento.

El funcionamiento de fin de carrera se regula electrénicamente en el cuadro de
mandos mediante un temporizador. Todos los modelos estédn disponibles con
deceleracion en fase de cierre.

3) PARTES PRINCIPALES DEL AUTOMATISMO (Fig.1).

M) Motor monofésico de 2 polos protegido mediante un disyuntor térmico.
Bomba hidraulica de l6bulos.

Distribuidor con vélvulas de regulacion.

Cilindro con pistén.

CS) Cubrevastago.

S) Deposito.

SB) Dispositivo de desbloqueo.

T) Cabeza con valvula de regulacién de la deceleracion.

F) Fondo con articulacién.

Componentes asignados en el equipamiento base: uniones al pilary ala cancela
- llave de desbloqueo personalizada - condensador de marcha - manual de
instrucciones.

A Solo para EE.UU.: los motores destinados a la motorizacion de
cancelasnoaprobadas ULnosepuedeninstalarenpuertas de garajes.

4) DATOS TECNICOS
Mod. P7 - Mod. P4.5

Alimentacion 220-230V 50/60 Hz(*)

Motor 2.800min

Potencia absorbida 250W
Condensador 8uF
Corriente absorbida 1.1A
Presion max. 5MPa (50bar) - 4MPa (40bar)

0.6l/min - 0.91/min
8.000N - 6.500N

Capacidad bomba
Fuerza de empuje
Fuerza de traccion 6.500N - 5.200N
Tiempo de apertura (carrera util) 45s - 30s
Tiempo de cierre (carrera Util) .....cocccevvccnunen. 42s+deceleracion - 28s+deceleracion
Tipo de dispositivo de bloqueo Electrocerradura

Longitud méx. hoja 7m-4,5m
Peso max. hoja 5.000N (~500kg)
Carrera util 390mm
Carrera de deceleracion 20mm
Deceleracién mecanica En fase de cierre
Maniobras en 24 h 500

Reaccion al impacto
Maniobra manual

Embrague hidraulico
llave de desbloqueo

Proteccion térmica 160°C
Condiciones atm. locales -10°C +/ +60°C
Grado de proteccion IP55
Peso operador 122,5N (~12,25kg)
Dimensiones Véase la fig.2
Aceite Idrolux (3 litros)
Presién acustica: LpA<70dbA

(¥) (tensiones especiales a peticion)

5) INSTALACION DEL SERVOMOTOR

5.1) Controles preliminares

Debe controlarse:

« Que la estructura de la cancela sea suficientemente robusta. En cualquier
caso, el servomotor debe empujar la hoja en un punto reforzado.

« Que las hojas se muevan manualmente y sin esfuerzo por toda la carrera.

« Que se hayan instalado los topes de las hojas tanto de apertura como de
cierre.

« Si la cancela no es nueva, se tiene que controlar el estado de desgaste de
todos los componentes. Hay que arreglar o sustituir las partes defectuosas o
desgastadas.

La fiabilidad y la seguridad del automatismo estan directamente influidas por
el estado de la estructura de la cancela.

5.2) Medidas de instalacion

Las medidas de instalaciéon se obtienen a partir de la tabla del respectivo
modelo (fig.3) y teniendo en cuenta el esquema de la fig.4. En el esquema de la
fig.4, se utilizan las siguientes expresiones:

P Abrazadera posterior de fijacion al pilar.

F  Horquilla anterior de fijacién de la hoja.

a-b Cotas para determinar el punto de fijacion de la abrazadera “P".

C Valor de la distancia entre ejes de fijacion.

D Longitud de la hoja.

x Distancia desde el eje de la hoja hasta el dngulo del pilar.

Z Valor siempre superior a 50 mm (b-x).

kg Peso max. de la hoja (véanse los Datos técnicos).

a° Angulo de apertura de la hoja.

5.3) Como interpretar las medidas de instalacion (Fig.3)

De la tabla (fig.3), es posible escoger valores de “a"y "b"en funcién de los grados
a° de apertura que se desean obtener. En la tabla, estan evidenciados valores
de "a"y "b" éptimos para una apertura de a°=90° con velocidad constante; en
esta condicion, la suma de "a”"y "b” es igual al valor de la carrera util "Cu” (fig.2).
Si se utilizan valores de "a”y "b" demasiado diferentes entre ellos, el movimiento

16 - P7-P4.5

de la hoja no es constante y la fuerza de traccion-empuje y la velocidad de
movimiento, varian durante la maniobra. Con valores maximos de "a”y "b’, es
maxima la fuerza desarrollada por el piston. Atencién! Todas las versiones estan
dotadas de articulacion esférica, que permite alargar o acortar el vastago unos
5mm Unicamente si antes de la instalacién ha sido fijado a las medidas indicadas
en la fig.8; una vez terminada la instalacién, esta regulaciéon permite corregir la
carrera del vastago. En la fig.9 se indica la oscilacion, respecto al eje horizontal,
que pueden asumir los operadores. Para realizar la instalacion, hay que seguir
escrupulosamente las fases abajo descritas, no olvidando proteger, durante
todas las operaciones, el vastago cromado del servomotor para impedir que se
dafie a causa de impactos o de eventuales escorias de soldadura.

Es necesario:

1) Identificar"a-b-a°"en la tabla de la fig.3.

2) Fijar la abrazadera "P” (fig.10) al pilar.

3) Montar el pistén en la abrazadera "P".

4) Aflojar el tornillo de deceleracién (fig.21) con la llave hexagonal de 3 mm
asignada.

5) Extraer completamente el vastago después de activar el dispositivo de
desbloqueo de emergencia (fig.18).

6) Manualmente, hacer retroceder el vastago 10mm, como mucho, y cerrar el
dispositivo de desbloqueo de emergencia (fig.18).

7) Montar la horquilla "F” (fig.8) en el vastago.

8) Cerrar completamente la hoja de la cancela, de manera que toque el tope
central.

9) Manteniendo nivelado el piston, marcar la posicion de fijacion de la

horquilla "F” (fig.10) a la hoja.

10) Quitar la horquilla “F” del vastago y desplazar lateralmente el pistén.

11) Fijar la horquilla "F” (fig.10) a la hoja con tornillos o soldadura.

12) Conectar el véstago de nuevo a la horquilla “F” y dar alimentacién al
servomotor para regular la deceleracion.

13) Activar la apertura de la cancela.

14) Cerrar completamente el tornillo de deceleracién girando hacia el signo "+”
(fig.21) y activar el cierre de la hoja. La hoja tendria que pararse antes de
llegar a cerrarse.

15) Aflojar el tornillo de regulacion hacia el signo "-" hasta obtener una
velocidad de deceleracion que evite el molesto ruido de sacudimiento de
la hoja. Debe tenerse en cuenta que la deceleracion se obtiene solamente
en fase de cierre y para los ultimos 30mm de carrera del véastago, de los
que 10mm son de carrera extra de seguridad: por tanto, la deceleraciéon se
obtiene en los ultimos 20mm de carrera util.

5.4) Precauciones en caso de instalaciones particulares (Fig.5)

Es necesario realizar una cavidad para acoger el operador cuando la hoja esta
completamente abierta; en la fig. 5 se indican las medidas de la cavidad. Fig.7 Si
la medida "b"resulta superior a los valores indicados en las tablas de instalacion,
es necesario desplazar el quicio de la hoja o realizar una cavidad en el pilar,
como muestra la fig.6.

5.5) Anclaje de las uniones al pilar

Hay que soldar o fijar la base de la abrazadera, asignada en el equipamiento

base, al pilary, después de calcular las medidas adecuadas de "a”y "b’", soldar en

ésta la placa "P” (fig.10).

«+ Si el pilar es de mamposteria, la placa "P” se tendra que soldar a la base de
metal "PF”y anclar en profundidad mediante grapas adecuadas “Z" soldadas
en la parte posterior de ésta ultima (fig.11a).

«+ Si el pilar es de piedra, la placa "P’ soldada a la base de metal "PF", puede
fijarse con cuatro tornillos metalicos de expansion “T” (fig.11b); si la cancela
ef? grande, se aconseja soldar la placa “P” en una base de forma angular
(fig.11¢).

5.6) Anclaje de las uniones a la hoja

Hay que soldar ofijar a la hoja la horquilla “F", a la distancia entre ejes "C"indicada

en la fig. 4, vigilando que el servomotor resulte perfectamente horizontal (nivel

“L"fig.10) respecto al plano de movimiento de la cancela.

- Sila cancela es de metal, la horquilla puede soldarse (fig.12a) o fijarse con
tornillos adecuados (fig.12c).

. Sfiu la cancela es de madera, la horquilla se puede fijar con tornillos adecuados
(fig.12b).

6) TOPES DE LAS HOJAS EN EL SUELO

Para el correcto funcionamiento del servomotor, es obligatorio utilizar topes
"FA”tanto de apertura como de cierre, como se indica en la fig.13.

Los topes de las hojas deben evitar que el vastago del servomotor vaya hasta el
final de la carrera. En la fig.14, se indican las medidas para verificar su correcta
instalacion con el servomotor en empuje o traccion.

Tienen que colocarse de manera que se mantenga un margen de carrera
del vastago de aproximadamente 10mm; esto evita posibles anomalias de
funcionamiento.

7) APLICACION DE LA ELECTROCERRADURA

Es necesaria en todos los modelos porque carecen de dispositivo de blogueo
hidraulico tanto en la apertura como en el cierre.

La electrocerradura mod. EBP (fig.15) consta de un electroiman de servicio
continuo con enganche al suelo. En este dispositivo, la excitacion permanece
durante todo el tiempo de trabajo del servomotor, permitiendo al diente de
enganche llegar al tope de cierre alzado, sin oponer la mas minima resistencia;
esta propiedad permite disminuir la carga de empuje en fase de cierre,
mejorando la seguridad antiaplastamiento. En caso de mal funcionamiento del
servomotor o de falta de corriente, la electrocerradura mantiene el bloqueo de
la cancela.

8) PREDISPOSICION DE LA INSTALACION ELECTRICA
Hay que predisponer la instalacion eléctrica (fig.6) observando las normas
vigentes para las instalaciones eléctricas CEl 64-8, IEC364, armonizacién HD384
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y otras normas nacionales. Es preciso mantener claramente separadas las
conexiones de alimentacién de red de las conexiones de servicio (fotocélulas,
barras sensibles, dispositivos de mando, etc.).

Atencion! Para la conexion a la red, hay que utilizar cable multipolar de seccién
minima 3x1.5mm? y del tipo previsto por las normas antes citadas (a titulo
de ejemplo, el cable puede ser del tipo HO7RN-F con seccion 3x1.5mm?). Las
conexiones de los dispositivos de mando y de seguridad deben realizarse de
conformidad con las normas para las instalaciones antes citadas. En la fig.16 se
indica el niUmero de conexiones y la seccién en caso de cables de alimentacion
de hasta 100 metros de longitud; en caso de longitudes superiores, hay que
calcular la seccién para la carga real del automatismo. Cuando las longitudes
de las conexiones auxiliares superan los 50 metros o pasan por zonas criticas a
causa de las interferencias, es aconsejable desacoplar los dispositivos de mando
y de seguridad con relés adecuados.

8.1) Componentes principales de un automatismo (Fig.16):

I Interruptor omnipolar homologado con una abertura de contactos de al

menos 3mm y provisto de proteccion contra las sobrecargas y los cortocircuitos,

que pueda cortar el suministro de corriente al automatismo.

Si no estd ya presente, ademds hay que colocar antes del automatismo,un

interruptor diferencial homologado con un umbral de 0,03A.

Qr Cuadro de mandosy receptor incorporado.

SPL Tarjeta de precalentamiento para el funcionamiento a temperaturas
inferiores a los 5°C (opcional).

S  Selector de llave.

AL Luzintermitente con antena sintonizada y cable RG58.

M  Servomotor.

E  Electrocerradura.

Fte Par de fotocélulas externas (parte emisor).

Fre Par de fotocélulas externas (parte receptor).

Fti Par de fotocélulas internas con columnas CF (parte emisor).

Fri Par de fotocélulas internas con columnas CF (parte receptor).

T  Transmisor 1-2-4 canales.

Importante: Antes de hacer funcionar eléctricamente el servomotor, hay

que quitar el tornillo de sangrado “S” (fig.17) situado debajo del bloque de

articulaciéon y conservarlo para una eventual nueva utilizacion. El tornillo de

sangrado "S”debe quitarse Unicamente cuando el servomotor ya esta instalado.

Asimismo, hay que montar el grupo para cubrir el dispositivo de desbloqueo,

asignado en el equipamiento base, de la manera ilustrada en el dibujo de la

fig.18.

Atencion! Por lo que se refiere a la conexidn de los accesorios, se remite a los

respectivos manuales de instrucciones. Los cuadros de mandos y los accesorios

deben ser adecuados para la utilizacion prevista y conformes a las normas de

seguridad vigentes.

9) APERTURA MANUAL

En casos de emergencia, por ejemplo cuando se ha cortado el suministro de
corriente, para desbloquear la cancela, hay que abrir la electrocerradura con
la llave asignada y abrir manualmente la hoja, accediendo, eventualmente,
al pomo de desbloqueo para facilitar la maniobra. Para tener acceso al pomo
de desbloqueo, se tiene que abrir la tapa en el sentido indicado por la flecha
(fig.18) hasta que se vea la cerradura, insertar la llave, girar 90° en el sentido de
las agujas del reloj y levantar todo el grupo asignado para cubrir el dispositivo
de desbloqueo tirando de la misma.

El pomo tiene que girarse todo lo que resulte posible en el sentido indicado por
las flechas.

De esta manera, la cancela puede abrirse a mano imprimiendo una velocidad de
empuje igual que la de apertura automatica.

OPEN para desbloquear:la cancela, de esta manera, puede abrirse manualmente
con facilidad.

CLOSE para bloquear: girar el pomo en el sentido de las agujas del reloj hasta
que se bloquee completamente, reponiendo el funcionamiento eléctrico del
servomotor.

10) REGULACION DE LA FUERZA DE EMPUJE
Por motivos de seguridad, para acceder a las vélvulas de regulacién, hay que
actuar de la siguiente manera:
« Abrir la tapa del grupo que cubre el dispositivo de desbloqueo en el sentido
indicado por la flecha (fig.19) hasta que se vea la cerradura.
- Insertar la llave, girar 90° en el sentido de las agujas del reloj y levantar todo
el grupo tirando de la misma.
- Destornillar los dos tornillos de fijacién y sacar todo el sistema de desbloqueo.
La regulacién de la fuerza de empuje es regulada por dos valvulas marcadas con
las palabras "Close” y "Open”, respectivamente para la regulacion de la fuerza
de empuje en fase de cierre y en fase de apertura (fig.19). Girando las vélvulas
hacia el signo "+, aumenta la fuerza transmitida; girando las valvulas hacia el
signo "-", disminuye.
Para asegurar una buena seguridad antiaplastamiento, la fuerza de empuje debe
ser solamente un poco superior a la necesaria para mover la hoja tanto en fase
de cierre como de apertura; la fuerza, medida en el vértice de la hoja, no debe
superar, en ningun caso, los limites previstos por las normas nacionales vigentes.
De todas maneras, en ningun caso se tienen que cerrar completamente las
valvulas de los by-pass. Una vez terminadas las regulaciones, se reactivar el
sistema de desbloqueo, controlando que se vuelvan a montar correctamente
los anillos y las arandelas de junta. El servomotor no esté4 provisto de fines de
carrera eléctricos. Asi pues, los motores se apagan cuando se termina el tiempo
de trabajo fijado en la central de mando. Este tiempo de trabajo debe ser unos
2-3 segundos superior al momento en que las hojas encuentran los topes del
suelo.

11) COLOCACION DE LAS CUBIERTAS

La cubierta "C" de todos los modelos se convierte en derecha o izquierda
invirtiendo la posicion del tapon “T” (fig.22), con la precaucidon de mantener
el desaglie del agua siempre abajo.

12) CONTROL DEL AUTOMATISMO

Antes de hacer definitivamente operativo el automatismo, hay que controlar

escrupulosamente lo siguiente:

+ Que todos los componentes estén fijados sélidamente.

- El correcto funcionamiento de todos los dispositivos de seguridad
(fotocélulas, barra neumética, etc.).

» Elmando de la maniobra de emergencia.

- Laoperacion de apertura y cierre con los dispositivos de mando aplicados.

- La ldgica electronica de funcionamiento normal (o personalizada) en la
central de mando.

13) USO DEL AUTOMATISMO

Debido a que el automatismo puede accionarse a distancia mediante
radiomando o botén de Start, es indispensable controlar frecuentemente
la perfecta eficiencia de todos los dispositivos de seguridad. Ante cualquier
anomalia de funcionamiento, hay que intervenir rdpidamente sirviéndose de
personal cualificado. Se recomienda mantener a los niios fuera del campo
de accion del automatismo.

14) ACCIONAMIENTO

El accionamiento puede ser de diversos tipos (manual, con radiomando,
control de los accesos con tarjeta magnética, etc.), segun las necesidades y las
caracteristicas de la instalacién. Por lo que se refiere a los diversos sistemas de
accionamiento, véanse las instrucciones correspondientes.

El instalador se compromete a instruir al usuario sobre el uso correcto del
automatismo, evidenciando las operaciones que hay que efectuar en caso
de emergencia.

15) MANTENIMIENTO

Antes de realizar cualquier operacién de mantenimiento en el operador, es
preciso cortar el suministro de corriente al sistema.

Es necesario verificar periédicamente si hay pérdidas de aceite. Para restaurar el
nivel de aceite, hay que realizar lo siguiente:

a) Quitar el sistema de desbloqueo (véase la fig.19).

b) Con la cancela cerrada, introducir el aceite prescrito hasta que el nivel
del mismo supere el tubo del piston (fig.20 rif. "P”). Para verificar, insertar un
destornillador a través del agujero de fijacion del grupo que cubre el dispositivo
de desbloqueo hasta tocar el tubo del piston, controlando que quede untado
de aceite.

c) Remontarlo todo prestando atencidn a las juntas. Deben verificarse también
los dispositivos de seguridad del automatismo.

Ante cualquieranomalia de funcionamiento no resuelta, hay que cortar el suministro
de corriente al sistema y solicitar la intervencion de personal cualificado. Si el cable
de alimentacion esta danado, debe ser sustituido por el constructor o por un
técnico de su servicio posventa o, en cualquier caso, por persona cualificada,
con el objeto de prevenir cualquier riesgo. Para el periodo de fuera de servicio,
se activara el dispositivo de desbloqueo manual mediante pomo para permitir la
apertura y el cierre manuales con la electrocerradura.

16) INCONVENIENTES Y SOLUCIONES

16.1) Funcionamiento defectuoso del servomotor

Debe verificarse, con el instrumento adecuado, la presencia de tensién en los

extremos del servomotor después de la orden de apertura o cierre.

Si el motor vibra, pero no gira, puede ser:

+ Que se haya equivocado la conexién del hilo comun C (de color celeste).

+ Que no se haya conectado el condensador de marcha a los dos bornes de marcha.

«+ Si el movimiento de la hoja es contrario al que tendria que ser, se invertirdn
las conexiones de marcha del motor en la central.

Paradas de las hojas: cuando el tiempo de trabajo es insuficiente, puede suceder

que las hojas no completen su carrera. En este caso, se aumentard ligeramente

el tiempo de trabajo en la central.

16.2) Funcionamiento defectuoso de los accesorios eléctricos

Todos los dispositivos de mando y de seguridad, en caso de averia, pueden
causar anomalias de funcionamiento o el bloqueo del automatismo mismo. Si la
central de mando esta dotada de autodiagnosis, hay que identificar el defecto.
En caso de averia, es aconsejable desconectar y puentear, si resulta necesario,
uno a uno todos los dispositivos del automatismo, hasta identificar el que causa
el defecto. Una vez sustituido o reparado, se reactivaran todos los dispositivos
anteriormente desco nectados o puenteados. Es aconsejable consultar los
manuales de instrucciones de todos los dispositivos instalados.

Atencion: la intervencidn debe ser realizada por personal cualificado. Durante
las operaciones de mantenimiento, la zona operativa de la cancela debe
estar adecuadamente sefalada y vallada con el objeto de evitar peligros para
personas, animales y cosas.

Advertencias: El buen funcionamiento del operador esta garantizado solamente
si se respetan los datos contenidos en este manual. La empresa no responde
de los dafos causados por el incumplimiento de las normas de seguridad, de
instalacion, de buena técnica y de las indicaciones contenidas en este manual.
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MANUAL PARA A INSTALAGAO

2) GENERALIDADES

Pistdo hidraulico compacto e robusto, disponivel em diversas versdes
dependendo das exigéncias e do campo de utilizacao.

Todos os modelos sdo sem bloqueios (reversiveis) e, para manter o bloqueio
precisam de fechadura eléctrica. Para facilitar a manobra manual, pode-se activar
o desbloqueio através o botao, ao qual tem-se acesso com a chave especifica.
A forca de impulso regula-se com extrema precisdo mediante duas valvulas de
desvio que constituem a seguranca antiesmagamento. O funcionamento no
final de curso é regulado electronicamente no quadro de comando mediante
temporizador. Todos os modelos sao disponiveis com desaceleracdo na fase de
fecho.

3) PARTES PRINCIPAIS DA AUTOMATIZAGAO (Fig.1)

M) Motor monofasico 2 pélos protegido por disjuntor térmico.
P) Bomba hidraulica de lobos.

D) Distribuidor com valvulas de regulacdo.

C) Cilindro com pistao.

CS) Cobertura do espigao.

S) Reservatorio.

SB) Desbloqueio.

T) Extremidade com vélvula de regulagao da desaceleracao.

F) Prato de fixagdo com articulagdo.

Componentes de série: conexdes ao pilar e ao portdo - chave de desbloqueio
personalizada - condensador de marcha - manual de instrugoes.

A Apenas para os EUA: os motores destinados a motoriza¢ao
de portoes nao aprovados pela UL nao podem ser instalados em
portas de garagem.

4) DADOS TECNICOS
Mod. P7 - Mod. P4.5

Alimentacao 220-230V 50/60 Hz (*)
Motor 2800min !

Poténcia absorvida 250W
Condensador 8mF
Corrente absorvida 1.1A

5MPa (50bar) - 4MPa (40bar)
0.6l/min - 0.91/min
8000N - 6500N
6500N - 5200N

Presséo max.
Débito da bomba
Forca de impulso
Forca de traccdo

Tempo de abertura (curso util) 45s - 30s
Tempo de fecho (curso Util) ... 42s+ desaceleragdo - 28s+ desaceleracao
Tipo de bloqueio Fechadura eléctrica
Comprimento max. da folha. 7m-4.5m
Peso max. da folha. 5000N (~500kg)
Curso util 390mm
Curso desaceleragao 20mm
Desaceleracdo mecanica No fecho
Manobras em 24 horas 500

Reacgdo ao choque
Manobramanual

Friccao hidraulica
Chavededesbloqueio

Proteccdo térmica 160°C
CondigOes ambientais -10°C, / +60°C
Grau de proteccao IP55
Peso do accionador 122,5N (~12,25kg)
Dimensdes Veja fig.2
Oleo Idrolux (3 litros)

Pressdo acustica: LpA<70dbA

(*) (tensdes especiais a pedido)

5) INSTALAGAO DO ACCIONADOR

5.1) Controlos preliminares

Controlar:

+ Que a estrutura do portao seja suficientemente robusta. Em todos os casos, o
accionador deve empurrar a folha num ponto refor¢ado.

+ Que as folhas se movam manualmente e sem esfor¢o por todo o percurso.

« Que estejam instalados os bloqueios de paragem das folhas querna abertura
quer no fecho.

« Se o portdo ndo é instalado pela primeira vez, controle o estado de desgaste
de todos os componentes. Repare ou substitua as partes defeituosas ou
consumidas. A fiabilidade e a seguranca da automatizacdo é directamente
influenciada pelo estado da estrutura do portao.

5.2) Medidas de instalacao

As medidas de instalagao obtém-se da tabela do respectivo modelo (fig.3)
e fazendo-se referéncia ao esquema de fig.4. O esquema da fig.4 utiliza as
seguintes convencoes:

P Bracgadeira posterior de fixagdo ao pilar.

F  Forquilha anterior de fixacao da folha.

a-b Medidas para determinar o ponto de fixagdo da bragadeira "P".
C Valor da distancia entre os eixos de fixagao.

D Comprimento da folha.

Distancia do eixo da folha a aresta do pilar.
Valor sempre superior a 50mm (b-x).

g Peso max. da folha (veja Dados técnicos).

° Angulo de abertura da folha.

o XN X

5.3) Como interpretar as medidas de instalacao (Fig.3)

Da tabela (fig.3) é possivel escolher os valores de “a” e “b” em funcdo dos graus
a° de abertura que se desejam obter. Na tabela, estdo evidenciados os valores
6ptimos de “a” e “b” para uma abertura de a°=90° a velocidade constante; nesta
condicao, a soma de “a” e “b” é igual ao valor do curso util “Cu” (fig.2). Se forem
utilizados valores de “a” e “b” muito diferentes entre si, o0 movimento da folha
ndo sera constante e a forca de traccdo, empuxo e a velocidade de movimento,
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variardo durante a manobra.

Para valores maximos de “a” e “b", a forca desenvolvida pelo pistdo sera maxima.
Atencao! Todas as versdes sdo providas de articulacdo, que consente de
alongar ou encurtar o espigao de cerca 5mm so se antes da instalacao fixou-se
o0 mesmo com as medidas indicadas na fig.8; uma vez terminada a instalacéo,
esta regulacdo, permite de corrigir o percurso do espigéo. Na fig.9, esta indicada
a oscilagdo em relacédo ao eixo horizontal, que podem assumir os operadores.
Para a instalacdo, siga escrupulosamente as fases descritas a seguir tendo
o cuidado de proteger durante todas as operagdes o espigdo cromado do
accionador, para impedir de causarlhe danos devidos a choques ou eventuais
escorias de soldadura.

1) Localize "a- b - a®"na tabela de fig.3.

2) Fixe a bragadeira "P”(fig.10) ao pilar.

3) Monte o pistdo na bracadeira "P".

4) Afrouxe o parafuso de desaceleracdo (fig.21) com chave hexagonal de 3mm
em dotagdo.

5) Extraia completamente o espigdo apods ter activado o desbloqueio de
emergéncia (fig.18).

6) Manualmente, faca reentrar o espigao de 10mm no maximo e aperte o

desbloqueio de emergéncia (fig.18).

7) Monte a forquilha “F” (fig.8) no espigao.

Feche completamente a folha do portao no bloqueio central.

Mantendo nivelado o pistdo, marque a posicao de conexdo da forquilha "F”

(fig.10) a folha.

10) Retire a forquilha "F” do espigao, afaste lateralmente o pistao.

11) Fixe a forquilha "F” (fig.10) a folha com parafusos ou soldadura.

12) Ligue de novo o espigdo a forquilha “F” e dé alimentacdo ao accionador
para regular a desaceleracao.

13) Abra o portéo.

14) Feche completamente o parafuso de desaceleracdo girando na direccédo
do simbolo “+” (fig.21) e comandar o fechamento da folha. A folha deveria
parar antes de chegar ao fecho.

15) Afrouxe o parafuso de regulacao na direccdo do simbolo “-” até obter uma
desaceleragao que evite o incomodo ruido de batimento da folha contra o
batente. Tenha em conta que a desaceleracao é obtida somente durante
o fecho e nos ultimos 30mm de curso do eixo, dos quais 10mm sao de
extracurso de seguranca: portanto, a desaceleracdo obtém-se nos ultimos
20mm de curso util.

5.4) Solugdes para instala¢des particulares

Fig.5 E necessario realizar um nicho para alojar o operador quando a folha esta
completamente aberta; na fig.5 estdo indicadas as medidas do nicho.

Fig.7 Se amedida "b"for superior aos valores indicados nas tabelas de instalagao,
é necessério deslocar o gonzo da folha, ou efectuar um nicho no pilar como na
fig.6.

5.5) Ancoragem das conexdes ao pilar

Solde ou fixe a base da bracadeira fornecida de série com o pilar e, depois de

ter efectuado as medidas apropriadas para "a” e "b’, solde sobre esta a placa "P”

(fig.10).

- Se o pilar for de alvenaria, a placa "P” devera ser soldada a base de metal "PF”
e ancorada em profundidade mediante apropriados grampos “Z" soldados na
parte traseira desta (fig.11a).

- Se o pilar for de pedra, a placa "P’, soldada a base de metal "PF” pode ser
fixada com quatro cavilhas metalicas de expansao "T” (fig.11b); se o portao
for grande, aconselha-se de soldar a placa “P” numa base de forma angular
(fig.11¢).

5.6) Ancoragem das conexoes a folha

Solde ou fixe a folha a forquilha “F” a distancia entre os eixos "C” indicada na

fig.4, prestando atengao a que o accionador esteja perfeitamente horizontal

(nivel de bolha “"L"fig.10) em relacdo ao plano de movimento do portao.

- Se o portao for de metal, a forquilha pode ser soldada (fig.12a) ou fixada com
parafusos apropriados (fig.12c).

« Se o portdo for de madeira, a forquilha pode ser fixada com parafusos
adequados (fig.12b).

6) BATENTES DE PARAGEM DAS FOLHAS NO CHAO

Para o funcionamento correcto do accionador é obrigatério utilizar bloqueios
de paragem "FA”" quer na abertura quer no fecho como indicado na fig.13.

Os bloqueios de paragem das folhas, devem evitar que o espigdo do accionador
va ao final de curso. Na fig.14, estdo indicadas as medidas para verificar a
correcta instalagdo com accionador em impulso ou tracgdo.

Devem ser colocados de maneira a manter uma margem de percurso do
espigdo de cerca 10mm; isto evita possiveis anomalias de funcionamento.

7) APLICAGCAO DA FECHADURA ELECTRICA

E necessaria em todos os modelos porque sdo desprovidos de bloqueio
hidraulico quer na abertura quer no fecho. A fechadura eléctrica mod. EBP
(fig.15) é constituida por um electroiman de funcionamento continuo com
engate ao chéo. Neste dispositivo a excitacdo permanece por todo o tempo
de funcionamento do accionador, consentindo ao dente de engate de
chegar levantado ao bloqueio de fecho sem opor a minima resisténcia; essa
propriedade permite de diminuir a carga de impulso no fecho melhorando
a seguranca antiesmagamento. Mesmo em caso de mau funcionamento do
accionador ou de falta de corrente, pode-se fazer uso da fechadura eléctrica
para fechar o portao.

8) PREDISPOSICAO DA INSTALAGAO ELECTRICA

Prepare ainstalacdo eléctrica (fig.16) fazendo referéncia as normas vigentes para
as instalagoes eléctricas CEl 64-8, IEC364, harmonizacdo HD384 e outras normas
nacionais. Mantenha distintamente separadas as ligacdes de alimentacdo
de rede das ligagdes de servico (fotocélulas, perfis sensiveis, dispositivos
de comando etc.). Atengao! Para a ligacdo a rede, utilize cabo multipolar de
seccdo minima 3x1.5mm? e do tipo previsto pelas normativas precedentemente
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citadas (a titulo de exemplo, o cabo pode ser do tipo HO7RN-F com seccdo
3x1.5mm?). Efectue as ligagdes dos dispositivos de comando e de seguranca em
harmonia com as normas para a instalacdo precedentemente citadas. Na fig.16
esta indicado o numero de ligagoes e a sec¢ao para um comprimento dos cabos
de alimentacgao até a 100 metros; para comprimentos superiores, calcule

a seccdo para a carga real da automatizacdo. Quando os comprimentos das
ligagdes auxiliares superam os 50 metros ou passam em zonas criticas devido a
presenca de disturbios, é aconselhdvel a desunido dos dispositivos de comando
e de seguranca com relés apropriados.

8.1) Os componentes principais para uma automatizacao sao (Fig.16):

| Interruptor omnipolar homologado com abertura dos contactos de pelo

menos 3mm, provido de proteccao contra as sobrecargas e os curtoscircuitos,

apto a isolar a automatizagao da rede. A montante da automatizagao se nao for

presente, instale um interruptor diferencial homologado com limiar de 0,03A.

Qr Quadro comando e receptor incorporado.

SPL Cartao de pré-aquecimento para o funcionamento a temperaturas
inferiores aos 5°C (opcional).

S Selector de chave.

AL Lampejante com antena sintonizada e cabo RG58.

M Accionador.

E Fechadura eléctrica.

Fte Par de fotocélulas externas (parte emitente)

Fre Par de fotocélulas externas (parte receptora).

Fti  Par de fotocélulas internas com colunas CF (parte emitente).

Fri  Par de fotocélulas internas com colunas CF (parte receptora).

T Transmissor 1-2-4 canais.

Importante: Antes de fazer funcionar electricamente o accionador, extraia o

parafuso de respiro “S” (fig.17) que se encontra sob o bloco da articulagao e

conserve-o para eventual reutilizacdo. Extraia o parafuso de respiro “S” apenas

quando o atuador esta instalado. Monte o grupo cobre bloqueio em dotacao

conforme ilustrado no desenho (fig.18).

Atencao! Para a ligacdo dos acessérios consulte os respectivos manuais de

instrugoes. Os quadros de comando e os acessorios devem ser apropriados para

a utilizagdo e conformes as normativas de seguranca vigentes.

9) ABERTURA MANUAL

Em casos de emergéncia, por exemplo na falta de energia eléctrica, para
desbloquear o portao, deve-se abrir a fechadura eléctrica com sua chave e abrir
manualmente a folha, eventualmente ter acesso ao botao de desbloqueio para
facilitar a manobra Para ter acesso ao botao de desbloqueio deve-se deslocar a
tampa na direccdo indicada na seta (fig.18) até descobrir a fechadura, introduzir
a chave, girar em sentido horario de 90° e erguer todo a cobertura desbloqueio
puxando-a pela prépria chave. O botado deve ser girado o quanto possivel no
sentido indicado pelas setas.

O portao pode-se assim abrir manual-mente, dando-se uma velocidade de
impulso igual aguelo de abertura automatica.

OPEN para desbloquear: o portao fica assim em

condigdes de ser aberto manualmente com facilidade.

CLOSE para bloquear: girar o botdo em sentido hordrio até ao completo
bloqueio rearmando o funcionamento eléctrico do accionador.

10) REGULAGAO DA FORGA DE IMPULSO

Por motivos de seguranca para ter acesso as vélvulas de regulacao é necessario

agir como indicado a seguir:

« Deslocaratampa do grupo de cobertura do desblogueio no sentido indicado
pela seta (fig.19) até deixar destapada a fechadura.

« Introduzir a chave, girar em sentido horario de 90° e erguer o inteiro grupo
puxando-o pela prépria chave.

« Desparafusar os dois parafusos de fixacdo e tirar todo o sistema de
desbloqueio.

A regulagao da forca de impulso é regulada por duas valvulas marcadas com a

escrita "Close” e "Open” respectivamente para a regulacdo da forca de impulso

no fecho e na abertura (fig.19).

Girando as vélvulas para o sinal "+" aumenta a forga transmitida; girando as

vélvulas para o sinal "-", diminui.

Para uma boa seguranca antiesmagamento, a forca de impulso deve ser de

pouco superior aquela necessaria para mover a folha quer no fecho quer na

abertura; a forca, medida na ponta da folha, ndo deve todavia superar os limites

previstos pelas normas nacionais vigentes.

Todavia, em nenhum caso se deverao fechar completamente as valvulas

de desvio. Terminadas as regulacdes, restabeleca o sistema de desbloqueio

tomando o cuidado de remontar correctamente os anéis e as anilhas de

reten¢ado. O accionador ndo é provido de comutadores de limitagdo. Portanto,

os motores apagam-se quando termina o tempo de trabalho definido na central

de comando. Tal tempo de trabalho, deve ser de cerca 2-3 segundos superior

ao momento em que as folhas encontram os bloqueios de paragem no chéo.

11) POSICIONAMENTO DAS COBERTURAS

A cobertura "C" de todos os modelos torna-se direita ou esquerda invertendo
a posicao da tampa "T" (fig.22), com a precaucdo de manter a descarga dgua
sempre em baixo.

12) CONTROLO DA AUTOMATIZACAO

Antes de tornar definitivamente operativa a automatizagcdo, controle

escrupulosamente quanto segue:

- Verifigue que todos os componentes estejam fixados firmemente.

« Controle o funcionamento correcto de todos os dispositivos de seguranca
(fotocélulas, perfil pneumatico, etc.).

- Verifigue o comando da manobra de emergéncia.

« Verifique a operacao de abertura e fecho com os dispositivos de comando
aplicados.

- Verifique a ldgica electrénica de funcionamento normal (ou personalizada)
na central de comando.

13) USO DA AUTOMATIZAGAO

Pois que a automatizacdo pode ser comandada a distancia mediante
radiocomando ou botdo de Start, é indispensavel controlar frequentemente
a perfeita eficiéncia de todos os dispositivos de seguranca. Para qualquer
anomalia de funcionamento, intervenha rapidamente valendose de pessoal
qualificado. Recomenda-se de manter as criangas a devida distancia do raio
de accao da automatizacéo.

14) COMANDO

O comando pode ser de tipo diverso (manual, com radiocomando, controlo
acessos com cartdo magnético, etc.) conforme as necessidades e as
caracteristicas da instalacdo. Para os varios sistemas de comando, ver as
relativas instrucdes. O instalador compromete-se em instruir o utilizador ao
uso correcto da automatizacao, evidenciando as operacdes a efectuar no
caso de emergéncia.

15) MANUTENGAO

Para qualquer manutencéo no operador, interrompa alimentacéo ao sistema.

Verifique periodicamente se ha perdas de dleo. Para efectuar o enchimento de

6leo opere como segue:

a) Extraia o sistema de desbloqueio (veja fig.19).

b) Com o portéo fechado, encha com o 6leo indicado até que o nivel do mesmo
supere o tubo do pistao (fig.20 ref.“P") Para verificar, introduza uma chave de
fenda através do furo de fixacao do grupo de cobertura do desbloqueio até
tocar no tubo do pistao verificando que esteja himido de éleo.

c) Remonte tudo prestando atencao as guarnicdes. Verificar os dispositivos de
seguranca da automatizagao.

Para qualquer anomalia de funcionamento ndo reparada, interrompa a

alimentacéo ao sistema e peca a intervencao de pessoal qualificado.

Se o cabo de alimentacao estiver danificado, esse deve ser substituido pelo

fabricante ou pelo seu servico de assisténcia técnica ou seja como for, por

uma pessoa com qualificacao semelhante, de modo a prevenir todos os
riscos. No periodo de fora servico, active o desbloqueio manual para consentir

a abertura e o fecho manual desbloqueando a fechadura eléctrica.

16) PROBLEMAS E SOLUCOES

16.1) Funcionamento defeituoso do accionador

Verifique com o especifico instrumento a presenca de tensdo nas extremidades

do accionador apds o comando de abertura ou de fecho.

Se o motor vibra mas néo gira, pode ser:

- Errada a ligacao do fio comum C, (em todos os casos é de cor azul celeste).

- Nao esté ligado o condensador de marcha aos dois terminais de marcha.

- Se o movimento da folha for contrario aquele que deveria ser, inverta as
ligagdes de marcha do motor na central.

Paragens das folhas: quando o tempo de trabalho, é insuficiente, pode acontecer

que as folhas ndo completem o percurso delas. Aumente levemente o tempo de

trabalho na central.

16.2) Funcionamento defeituoso dos acessorios eléctricos

Todos os dispositivos de comando e de seguranca, no caso de avaria, podem
causar anomalias de funcionamento ou bloqueio da prépria automatizacéo.
Se a central de comando for provida de auto-diagndstico, localize o defeito.
No caso de avaria, é oportuno desligar e ligar a ponte, se necessario, um a um
todos os dispositivos da automatizacado, até localizar aquele que provoca o
defeito. Apos télo substituido ou reparado, restabeleca todos os dispositivos
precedentemente desligados ou ligados a ponte. Para todos os dispositivos
instalados, faca referéncia ao respectivo manual de instrugoes.

Atencao: A intervencao deve ser efectuada por pessoal qualificado.

Durante as operagdes de manutencdo, a zona operativa do portdo deve ser
oportunamente sinalizada e devem ser colocadas barreiras de modo a evitar
perigos para pessoas, animais, coisas.

Adverténcias: O bom funcionamento do operador é garantido s6 se forem
respeitados os dados indicados neste manual. A empresa nao responde pelos
danos causados pela inobservancia das normas de seguranca, de instalacao, de
boa técnica, das indicagdes dadas neste manual.

P7-P45-19

~

SaINONLY0d



R
UNGSHANDBU
AN

Nei casi di emergenza, per esempio in mancanza di energia elettrica,
per sbloccare il cancello, bisogna aprire I'elettroserratura con I'apposita
chiave e apriremanualmente ['anta, eventualmente accedere al pomello
di sblocco per agevolare la manovra.

Per avere I'accesso al pomello di sblocco si deve spostare il coperchietto
nel senso indicato dalla freccia (fig.1) fino a scoprire la serratura, inserire
la chiave, ruotare in senso orario di 90° e alzare l'intero coprisblocco
tirando per la medesima.

Il pomello deve essere ruotato per quanto e consentito nel senso indi-
cato dalle frecce.

Il cancello é cosi apribile manualmente imprimendo una velocita di spinta uguale
a quella di apertura automatica.

OPEN erlsbloccare: il cancello e cosi apribile manualmente con
acilita.
CLOSE er bloccare: girare il pomello in senso orario fino al completo

loccaggioripristinandoil funzionamento elettrico dell’attua-
tore.
Anchein casodimalfunzionamentodell'attuatore odimancanzadicorrente
si puo far uso dell'elettroserratura per chiudere il cancello.

In case of emergency, for example when the electrical power is discon-
nected, open the electriclock by means of the appropriate key to release
the |gate, and open the leaf manually; you may also reach the release
knob to facilitate the manoeuvre. In order to get access to the release
knob, move the small capinthedirectionindicated by thearrow (fig.1) to
reveal the lock, insert the key, turn it clockwise by 90° and lift the entire
release cover bY pulling with the key. The knob must be allowed to turn
as far as possible in the direction indicated by the arrows.
The gate can then be opened manually following the same speed as an
automatic opening.
OPEN torelease: the gate can be opened manually with ease.
CLOSE tolock: turn the knob clockwise until it is completely locked,
and so restore the actuator electrical operation.
The electric lock can also be used to keep the block of the gate in case
of actuator malfunction or current failure.

Dans les cas d'urgence, par exemple en cas de faute d'électricité, pour
débloquer le portail il faut ouvrir I'électroserrure avec la clé spéciale et
ouvrir le vantail manuellement. Eventuellement accéder au bouton de
déblocage pourfaciliterlamanoeuvre. Pour pouvoiraccéderalamolette
de déblocage, il faut déplacer le petit couvercle dans le sens indiqué par
lafleche (fig.1) jusqu’a découvrir la serrure, enfoncer la clé, tourner dans
le sens des aiguilles d’'une montre de 90° et soulever la couverture du
déblocageentirantlaclé.Le bouton doit étre tournéautant que possible
dans le sens indiqué par les fléches.

Le portail peut ainsi étre ouvert manuellement avec une vitesse de

poussée égale a celle d'ouverture automatique.

OPEN  pour débloquer: le portail peut ainsi étre ouvert avec une
extréme facilité.

CLOSE pour bloquer: tourner le bouton dans le sens des aiguilles
d'une montre jusqu’au blocage complet, en rétablissant le
fonctionnement électrique d Iactionneur.

Méme en cas de mauvais fonctionnement de I'actionneur ou en cas de

Ifaute d’éllectricité, il est possible d'utiliser I'électroserrure pour fermer

e portail.

Bei Stromausfall oder in anderen Notsituationen ist zur Entsperrun?fdes
Tobesddas Elektroschlo3 mit dem entsprechenden Schliissel zu 6ffnen
und der
Fltigel von Hand aufzuschieben. Sie kdnnen auch den Entsperrungsgriff
benutzen, um das Vorgehen zu erleichtern. Hierzu muB die kleine Abde-
ckungin Pfeilrichtung verschoben werden (Abb.1) bis das SchloB freiliegt.
Nun den Schlissel einstecken, um 90° im Uhrzeigersinn drehen und die
gesamte Entriegelungsabdeckung abziehen. Der Kugelgriff muf3 so weit
wie moglich in Pfeilrichtung ?_'edreht werden.
Das Tor laBt sich nun von Hand 6ffnen. Bitte ungefahr die_gleiche
Schubgeschwindigkeitanwenden wie beieinerautomatischen Offnung.
OPEN = Zur EntsEerrung: Das Tor laB3t sich so leicht von Hand 6ffnen.
CLOSE Zur Blockierung: Den Kugelgriff im Uhrzeigersinn drehen, bis
er ganz fest sitzt.
Auf diese Weise wird der elektrische Betrieb des Antriebs wiederherges-
tellt. Auch bei Betriebsstdrungen des Antriebes oder bei Stromausfall
kann das Elektroschlof zur TorschlieBung
genutzt werden.

En casos de emergencia, por ejemplo cuando se ha cortado el suministro
de corriente, para desbloquear la cancela, hay que abrir la electrocerradura
con la llave asignada y abrir manualmente la hoja, accediendo, eventual-
mente, al pomo de desbloqueo para facilitar la maniobra. Para tener acceso
al pomo de desbloqueo, se tiene que abrir la tapa en el sentido indicado
por la flecha (fig.1) hasta que se vea la cerradura, insertar la llave, girar 90°
en el sentido de las agujas del reloj y levantar todo el grupo asignado para
cubrir el dispositivo de desbloqueo tirando de la misma. El pomo tiene que
irarse todo lo que resulte posible en el sentido indicado por las flechas.
e esta manera, la cancela puede abrirse a mano imprimiendo una velo-
cidad de empuje i%ual que la de apertura automatica.
OPEN para desbloquear: la cancela, de esta manera, puede abrirse
manualmente con facilidad.
CLOSE Eara bloquear: girar el pomo en el sentido de las agu?as del reloj
asta que se bloquee completamente, reponiendo el funciona
miento eléctrico del servomotor.
En caso de mal funcionamiento del servomotor o de falta de corriente, la
electrocerradura mantiene el bloqueo de la cancela.

Em casos de emergéncia, porexemplo quando falta energia eléctrica, para
desbloquear o portao, é necessario abrir a fechadura eléctrica com a sua
chave, abrir manualmente a folha, eventualmente agir sobre o botdo de
desbloqueio para facilitar a manobra. Para ter acesso ao botéo de desblo-
ueio deve-se deslocar a tampa no sentido indicado pela seta (fig.1) até
gescobrirafechadura,introduzirachave,girarem sentidohorério ge 90°e
erguertodo a cobertura do desbloqueio puxando-a pela propria chave. O
botédo deve ser girado o quanto possivel no sentido indicado pelas setas.
O portdo pode-se assim abrir manual-mente, dando-se uma velocidade
de impulso igual aquelo de abertura automatica.
OPEN  para desbloquear: o portédo fica assim em condicbes de ser
aberto manualmente com facilidade.
CLOSE Bara bloquear:girarobotdoem sentido horarioaté ao completo
loqueio rearmando o funcionamento eléctrico do accionador.
Mesmo em caso de mau funcionamento do accionador ou na falta de
corrente pode-se usar a fechadura eléctrica para fechar o portao.
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